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tesimi 10, per tutto il Regne cente. 
simi 15. 

Un uumerv arretrato costa il duppio. 

Le Associazioni decorrono dal 1° del 
Mes i 


PARTE UFFICIALE 


IN. 1210 quinquies (Serie 2°) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decretì del Regno con- 
tiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il re- 
lativo regolamento 21 luglio stesso anno, nu- 
mero 3070; 

Visti la leggge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il 
relativo regolamento 22 agosto stesso anno, nu- 
mero 3852; 

Vista la leggo 11 agosto 1870, n. 5784, alle- 
gato Pf na 

Visto Varticolo 24 della legge .7 luglio 1868, 
n. 4490; 

Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, 

* n, 5784, e 1 dell'allegato N di detta legge; 

Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, nu- 
mero 5519; 

Visti gli atti verbali di presa di possesso opé- 
rata per gli effetti della conversione dei beni 
immobili degli enti morali ecelesiastici indicati 
nell'elenco annesso al presente decreto ; 

Viste le liquidazioni della rendita dovuta, pet 
la conversione dei beni immobili appresi dal 
Demanio, agli euti morali ecclesiastici suddetti; 

Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze. 
e di Grazia e Giustizia e dei Culti; 

Sentita la Commissione centrale tai sindacato, 
inst'tuita dall’articolo 8 della suddetta legge 
15 agosto 1867, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. Le rendite dovute per la conversione 


dei beni immobili degli enti morali ecclesiastici 
ind'cati nell'elenco controfirmato dai Nostri Mi- 
vistri delle Finanze e di Grazia e Giustizia e 
dei Culti, ed annesso al presente decreto (*), sono 
accertate nelle somme esposte nella colonna 8° 
dell'elenco stesso. 

Art. 2. In relazione all'articolo precedente, 
dalla rendita consolidata 5 per cento, inscritta 


col Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, 


sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore 
del Demanio dello Stato per gli enti morali ec- 
clesiastici assoggettati a conversione, sarà {ras- 
ferita, con decorrenza 1° gennaio 1873, la com- 
plessiva rendita di lire 70,756 85 (lire settanta- 


mila settecento cinquantasei e centesimi ottanta-- 


cinque) agli enti morali ecclesiastici indicati 
nell’elenco aunes:o al presente decreto, riparti- 
tamente per le somme loro assegnate nella co- 
lonna 8* dell'elenco medesimo. 

Sono definitivamente accertate in L. 353,621 
o centesimi 49 (lire trecento cinquantatremila 
seicento ventuna c centesimi quarantanove) le 
rate di rerdita maturate nel tempo decorso 
dallo rispettire prose di possesso dèi beni immo- 
bili a tutto dic:mbre 1872, e già pagate sul 
fondo costituito dagli interessi della rendita in- 
scritta al Demanio in esecuzione del Nostro de- 
creto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle somme 
depurate dall'imposta di ricchezza mobile, e- 
sposte nel'a colonna 18t dell’annesso elenco. 
. Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
+ Datò a Roma, addì 31 dicembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE 
A. ScIALOJA. 


+ (*) Vedi l’Elenco in terza pagina. 


' IN. DLVII (Serie 2°, parte supplementare) 

della Raccolta ufficiale delle leggi è dei decreti 
del Regno contiene îl sequente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la deliberazione per l'aumento del ca- 

pitale presa in assemblea generale del 9 giugno 

1872 dagli azionisti della Società. cooperativa 


di credito anonima per azioni nominative se. . 


dente in Como col titolo di Banca /opo/are di 
Como; 
: Visto lo statuto di detta Società approvato 
col Regio decreto 22 dicembre 1872, n, 492; 

Visto il R. decreto 26 febbraio-1871, n. 24, e 
gli altri ivi citati RR. decreti relativi sIla stessa 
Società; 

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 
mercio ; 

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, numero 
2727, e 5 settembre 1869, n. 5256; 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, 
Industria ce Commercio , 

Abbiamo de retato-e decretiamo : 

Art. I 
Ai termini della citata deliberazione sociule 


dustria e Commercio. » 


Roma - Spata osi *+Rrtlo de 


DEL cima O DITALIA 


9 giugno 1872 il capitale della Banca Popolare 
di Como è aumentato dalle 200,000 alle 520,000 
lire mediante emissione di numero 6000 azioni 
nuove da lire 50 ciascuna. 

Art. II. 


Il contributo annuale d. lia Banca nelle spese. 


degli uffici d'ispezione, pagabile a trimestri ag- 
ticipati, è aumentato dalle 200 alle 300 lire... 
Ordiniamo che il presente decreto, ntunito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, ‘ 
Dato a Napoli, addì 2 marzo 1873. 
VITTORIO EMANUELE 
* CASTAGNOLA, 


I Num. DLXIV (Serie 2a, porte Mi 
tare) della’ Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene îl seguente decreto; 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA. DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RK D'ITALIA 

Visti gli atti. costitùtivi e lo statuto della So- 
cietà avente principalmente 4 scopo l'esercizio 
della miniera dirbonifera di Monte Romina, ee- 
stituitasi col capitale nominale di 15 milfoni di 
lire sotto il titolo di Società Carbonifera Austro- 
Italiama di Monte Romina; 

Visto il titolo VII, libro I, del Codica di com. 
mercio; 

Visti i i RR. decreti 30 dicembre 1865, numero 
2727, e 5 settembre 1869, n. 5256; 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltara, Tn 
dustria e Commercio, 

_ Abbiamo decretato e decretiamo: 

eo e - Tart. t, PERS REG PIETRE =. 

La Società anonima per azioni al sonale, ; 
denominstasi Società Carbonifera Austro-Ita- 
liana di Monte Romina, sedente in Torino ed 
ivi cost'tuitasi coll’atto pubblico 13 gennaio. 
1872, rogato G. Cassinis, è autorizzata e il suo; 
statuto inserto all’atto costitutivo predetto è: 


‘approvato colle modificazioni. prescritte d«]l’ar-: 


ticolo 2° del presente decreto. . 
Art. IL : 

L° modificazioni da farsi allo siciata della: 
Società sono le seguenti: 

a) Nell’articolo 3°, alle parole finali «di voti »: 
sono scstiluite queste: « di due terzi almeno. 
dei voti, salva l'approvazione governativa. » 

b) Nell’articolo 16, alla parola « cinque » è. 


"SOstituita la Parola « sel. » 


c) Nell’artico'o 22, alla parola « venti » è so- 
stituita la, parola « dieci. » i 

d) Nell’art. 23, alle parole « venti azioni ». 
sono sostituite le parole « dieci azioni » e alle: 
parole « trenta voti » sono sostituite le parole: 
« venti voti. » È 
e) Nell'articolo 27, alla parola « verità » è s0- 
stituita la parola « dieci » ed in fine dello stesso 
articolo 27 sono aggiunte le parole « fra la pri- 
ma e la seconda convocazione non dovrà inter- 
cedere più di un mase. » } 

f) În fine dell’articolo 29 sono aggiunte que- 
ste parole: « Però nei casi previsti dall’art. 148; 
d:1 Godice di cemmercio l'assemblea. generalo' 
ha facoltà di eleggersi volta per volta it pre- i-. 
dentd. » 
g) In fine dell’articolo 85 sono aggiunte que-, 
ste parole: « il quale subito dopo l'approvazione, 
dell’assemb!oa generale sarà pubblicato e tras-. 
messo in copia a] Ministero di Agricoltura, In. 


Art. IST. 

La Società contribuirà nelle. .spese degli uffici 

‘ispezione per lire 300 annnatli; pagabili a tri-. 
mestfi anticipati. 

Ordiniamo” che-il presente decteto, munito; 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-. 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-. 
gno d’Italia, mandando a ‘chiunque spell di 
osservarlo e di.farlo osservare. 0 
Dato a Napoli, addì 2 marzo 1873. ma 

VITTORIO EMANUELE 


CASTAGNOLA. 


S. M. in udienza del 30 marzo 1873, sulla 
proposta del Ministro della Marina, ha accor- 
dato la medagla d'argento al valor di marina 


- gl marinaro arco Suleyman figlio di Mustafà 


Dermani, imbarcato a bordo del trabaccolo.ot- 
tomino Bellu Rsa, capitano Hodobey, per cs- 


‘ sersi slanciato in maré cd-aver salvato il ra- 


gazzo italiano Gallo Giicomo, che stava x 


: ammegara presso la riva, -degli Schiavoni in: 


nezia il 1° gennaio 1873. 


Elenco di disposizioni nel personale giudià 
ziario fatte con decreto ‘Reale del 28 i, 
braio 1873: 

Boella Giuseppe, susino: ne]. comune sd 


Neive, confermato nella carica per un altr 
triennio; * 


Verra Felicissimo, id. di Cortemiglia, id; 


| Cecilio Guglielmo, id. di Isplabella;: .. 

’ Pisano. Michele, id. di Poirino; 

| Lampiapo. Antonio, id. di Marentinos. 

| Rainerio avv. Carlo, id. di l'orino 3* sezione; 


Y 


De Stefanis a id. di Castiglione Fallotto, 
idem; 


Bussi Lorenzo, id. di Como, id.; 

Ajrale Giovanni, id. di Rocchetta DEAL id.; 
Jans Pietro, id. di Lilliones, id.; 

Cheraz Francesco, id. di Allain, id; 

Demoz Anselmo, id. di Cha'lant-St-Anselme, dt 
Horri Pietro, id. di Gaglianico, id.; 

Delvecchio Bartolomeo, id. di Viutebbio, id.; 
Paoletti Tommaso, id. di Tarantasca, id.; 
Massa Maurizio, id. di Cervasca, id.; 

Toselli Giovanni, id. di Roccavione, id.; 

Arnaldi Sabino, id. di Briga Marittima, id 
Delfino Severino, id. di Valgrana, id.; 

Felizzati Bartolomeo, id. di Castellamonte, id.; 
Imperiale Pier Luigi, id. di Pont Canavese, id.; 
Bertoliatti Angelo, id. di Ronco Canavese, id.; 
De Laurenti Giuseppe, id. di Ciconio,.id.; 
Beltrami Ange!o, id. di Borgomanero, id.j 

Sala Bernardino, id. di Belgirata, id. - 
Diverio Giuseppe, id. di Brisino, id. 

De Stefanis Giuseppe, id. di Carpugnino, id.; 


.De Antonis Giambattista, id. di Nebbiuno, id 4 


Da Bernardis Francesco, id. di Stropino, id; 

Patrone Antonio, id. di Tapigliano, id.; 

Caland:a Giuseppe, id. di Vezzo; id4 

Sasia Michele, id: di Rossana, id; 

Garberoglio Pietro, id. di Cardè, MW di 

Peretti Guglielmo, id. di Torre Ssn diorlo i ia; 3, 

Ribotta Stefano, id. di Racconigi, id; 

Borghino Antonio, id, di Riffredo, Losa 

Marino Giusappe, id. di Pagna, id.x. . 

Reggio avv. Luigi, id. di Saluzzo, id.;. . 

Barra Gio. Battista, id. di Garblinsca, id.; 

Barbero Antonio, id. di Melle, id.; 

Marini Cesate, id. di Viflanovetta, id.; 

Garbirogl'o Francesco, id. di Monasterolo, id.; 

Testa Gio. Battista, id. di Ruffia, id.; 

Marenco Giovanni, id, di. Scirnafigi, ia; 

Garzino Chiaffredo, id. di Villanova Solaro id; 

Maberto Vincenzo, id, di Giaglione, id3. 

Lanfranco Giuseppe, id. di Bresolo; id.; 

Forni Carlò, i4. di Marcorengo, id.; 

Bianco Battista, id. di Monteu da Po, id.; 

Moletti Luigi, id. di Verrua Savoia, id.; 

Massa Giuseppe, id. di San Carlo di Cirià, id; 

Gilardi Federico, id. di San Mauro Torinese, id.; 

Fumelli: Giuseppa, id. di Mathi, id ... 

Rossotto Michele, id. di Cinzano, id:} 

Rodetti avv. Pietro, id. di Torino 1° sezione, id.; 

Portone Giovanni, id. di Torino 2* sezione, id.; 

Pautas Edoardo, id. di Torino 4* sezione, id.; 

Presio Giuli», id. di Roasenda, id; . 

Carlino Francesco, id. di Moncrivello, id.; 

Bianco Francesco, id. di Prarolo, id.; 

Chiappa notaio Francesco, nominatò concilia- 
tcre nel comune di Zubrina; 

Grosso Pietro, id. di Cuorgnè; 

Gallo Luigi. id. di Frassinetto; 

Grisolano Martino, id. di Sparone; 

Barbaglia Gio. Antonio, id. di Romagnano; — 

Garrone Giovanni, id. di Gargiago; 

Motta Dionizi, id. di Brovello; 

Mira Giuseppe, id. di Chignolo Verbano; 

Aghina Giosuè, id. di Corciago; 

Bertola Pietro, id. di Fossano; 

Diina Gio. Battista, id. di Graglia Piana; 

Piceni Bartolgmep, id. di Mosogning;. 

Ricardi Ba rtolpraeo, id. ‘di Noeco;, 

Fantoli Antonio, id. di Rovezzo; |’ 

Odasso Gio. Battista, id. di Caval'ermaggiore; 

Cravosio Anfossi conte Francesco, id. di Onta- 
‘magna Piemonte; — 

Rustta Francesco, id. di Epsie;. 

Piana, Matteo, id. di Brondello; . . 


‘ Perotti Stefano, id. di Castellar; 
: || Cussino Giuseppe, id. di Genola; 
Grlfrò Casimiro, id. di Verzuolo; . 


Alesso Sebastiano, id. di Murello; 


‘| Brunati Patrizio, id. di Rivera; .., 
. Baritello Franca 0,.id. di Villaxfoechiardo;. 
: Cordela Michele, id, di Porgone Sua, 
: Verquera Giuseppe, id. di Nova' DR 
i &rmando Giuseppe, id. di Vengus; , 
: Rizgezi Domenica, id. di Brusasga;. 
: | Droetto Stefano, id. di Balme; . 
‘ Baima Vincenzo, id..di Grosso; ...,. 


Fiorio Francesco, id. di Pevigliagoo;. . 


Crova Amedeo, id. di Casaznolo; 


Spertini Gio. Battista, conciliatore nel comune 
jdi, Mur , digpensato, dalla carica in seguito 
‘di sua domanda. 


uivistaRo DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Arvise di. eancorso, 

È,aperto un concorso pel yacante uflicio di 
professore di disegno di figura nella R. Aecade- 
mia di belle art: di Carrara. 

Sono invitati a prendervi parte i Bi scul. 
turi e disegnatori di-figura. 

._ Il concorso sarà ‘per titoli, e fra piadia 6000 
Ammesse le riproduzioni in disegno 0 fotografia 
di opere di pittura, scultura o.disegno eseguita 
dai.concorrenti, affinchè si possa dalle medesime 


giudicare della loro capacità nell’arte. Si dovrà 
fare conatare per attestazione regolare di un: 


pubblico istituto artistico che i lavori presentati 
sono veramente opera del concorrente. 


Le domande corredate dei titoli, e dei certi- 


ficati di nascita, moralità e sana costituzione 
fisica, dovranno essere presentato in carta b..1- 
lata da lire una entro il 31 maggio prossimo al 
Ministero della Pubblica Istruzione in Roma. 

* Lo stipendio annesso al'snddetto ufficio è di 
annue lire milledugento, oltre alla rimunera- 
zione mensile di lire centoventi per la scuola 
del nudo, da percepirsi a vicenda cogli altri sei 
professori. 

Roma, a dì 3 aprile 1873. 


Pel Direttore Capo della Divisione 2*. 
Mass, 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIOA.. n 


Avviso di concorso. 


È sporto il conperso al pesto vacazite di sg: i 
giunto al professore di Elementi di Figura nella 


R. Accademia di Belle Arti di Venezia, con lo 
stipendio di arinue lirè mille cinqliecento cin- 


quantacinque e cent. cinquantatrà (L. 1555 88). 


Gli aspiranti dutrantio presetitare a questo 


. |: Minister&le loro domandò (su carta bollata-da 


una lira) Gorredate det seguenti dosamsali: 
. a) Feda di.nascita; 


1) Attestato del domicilio. attualez;: (> 
c) Prove degli studi artistici e letterari pet-. 


corsi, dei premi ottenuti, delle opere ‘eseguite e 
dei servizi prestati; 


d) Saggi recenti del modo di disegnare del” 


concorrente, i quali portino attestazioni rego- 


lari d’Instituto pubblico artistico di essere stati. 
da lui eseguiti. Questi saggi saranno disegni di ‘ 
figura a semplice contorno e diseghî a chiaro. 


scuro dal rilievo. 


Il concotrente ha la facoltà di aggiungere : 


tutti quei maggiori titoli se possano favorite 
la sua domanda. 
Il termine utile alla presentazione delle do- 
rande spirerà il 31 maggio prossimo. 
Roma, addì 3 aprile 1873. 
Pes il Direttore Capo della Divisione 2* 
Masi. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA — 


Concorso alla cattedra di fisiologia nella 
R. Università di Genova. 


È fissato il giorno 12 maggio p. v. per la riu- . 
nione, nei locali della R. Università di Genova, 


della Commissione Esaminatrice pel concorso. 


alla cattedra di fisiologia vacante nella predetta . 


Università; e il successivo giorno 13 per l’inco- 


minciamento delle pubbliche prove dei concor-. 


renti pe esame. 
one 3 SEE 1873. 
"> 1 ff. dé Segretario Generale 
Ruras00, 


| PARTE Met ERE 


NOTIZIE VARIE. 


U 


Nella osi dorati, 6 del LAST 
la R. Accadomia dei:-Lingoi, nella sua tesidenga 


. in Campidoglio, terrà pubbliga seduta a.ua ‘ora 


pomeridiana. l 
cp VoneIoRILI, segretario. 


—: R. Accademsa d'a;ricoltune di Torino. 


‘ Nel'adupanza del 27 marzo p. p. il sgoio pro- 
: fessore Domenico Vallada ha.letto una sua me- 
, moria sui danni arrecati. all'economia; f ed igiene 
pubblica e privata dall’uc: isfgne dei. vitelli, a- 


gnelli e capretti immaturi, e sui mozzi di ov- 


| viare questi danni. Egli ha ‘dimostrato 1 rimie- 


ratriente che, se invece di uccfferé t'vitelti‘men- 


ss bre-ancore-non comtano-che pesbi giorni di-vite; 
‘| vepigsa: questa protratta. 2lmano-sino fà: qua- 
ranta giorni cd ai due soda ei avrchbe, un gran 


dissimio Vantsggio economico’ nell'Aumelito ‘di 


: produzione della darne, lv quale, salirehbé anche 
al doppio di quella che oggi: viene malamente. 
- | sciupata, e meglio provvederebbesi alla pubblica 
| igiene, esclude ndosi in tal modo dalla consuma- 
: zione alimentare una carne molle, pallidastra,. 


infiltrata di siero, insipida ed inodora, gelati- 
ntsa, epperò lassativa piuttosto che nutriente, 


‘e non di rado molesta e dannosa alla dige. 


stione. 
In seguito l’autore, rdlendo! néti‘solo abbat- 


‘ tere ma anco riedificare, fece una'6satta descri- |. 
| zione di tutti i mezzi che si possono impiegare 


per prolungare ecénomicamente la sita déi vi- 
telli ed agnelli de.tinati alla beccheris, ai quali 
per mire 4l’interesse, per trarre cioè partito del 
latte,.si vuple.negare il primitivo al mento della 
natura. Esso terminò la sua memoria con pro- 
porre che sia dovunque diffusa la disposizione | 
sspitavia, già vigonte ia alcune città d'Italia, 
per la qualo è rig rosamente vietata l immis- 
sione nei macelli di animali immaturi, accen- 
nando in pari tempo tutti i mezzi d’investiga- 
zione 8 cui il vetorinario ispettore dello bec- 


INSERZIONI 


ri 


""Aninaasi giudiziari, cent. 25, Ogni 
“ altro avviso cent. 80 per linea di colonna 
0 sparo di dine 


. AVVERTENZE, 
Le Asgocia vzioni e le Insavzioni si ri. 
cevono alla Tipografia Eredi Botta: 
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4; 


In Torino, via della Corte d' Appello, 
numero 22; 


Nehe Provincie del Regno ed all'E- 
‘ stero agli Uffici Boa 


cherie deve ricorrere affine di mettersi in grado 
di pronunziare un giudizio sullo stato di matu- 
rità od immaturità dei vitelli e delle loro carni. 

Nella stessa adunanza l'Accademia, secondo 
le norme prescritte da’ suoi statuti, ha proce: 
duto alla nomina del presidente in surrogazione 
del non mai abbastanza compianto marchese 
Emilio Di Sambuy, e di un membro aggiunto 
del Coss:glio d’amministrazione in sostituzione 
del defunto dott. comm. Alessandro Sella. Al- 
l'ufficio di presidente essendo stato chiamato 
l’attugle vicepresidente comm. Ascanio Sobrero, 
l'Accademia addivenne pure all'elezione di un 
vicepresidente, horninaado: a questo posto il 
prof. cav. Pietro Barsarelli. Al posto vacante di 
consigliere aggiunto fu eletto il dott. cav. Giu- 
seppa Rizzetti. i 

11 Segretario: A. CavaLLero. 

— R. Depusazione di storia patria per le pro- 
vincie di Romagna, Tornata VIII, 9 marzo 1873. 

Il segretario riprende a leggere le Memorie 
dii ves.ovi di Faenza, compilate dal socio don 
Gian Marcello Valgimigli,. delle «quali alcuni 
primi capitoli furono già letti nel dccnrso anno 
accademico. Hi, quelli che dan materia di let- 
tira ‘nell'odierna sedutd il ch. socio discorre, 
‘con alfbondanza di erudizione ed èmendando 
opportunamente qualche errore di altri storici 
ecc'esiattici, dei seguenti Vescovi f 

‘Gerardo, che intervenne a più concili pro- 
vinciali ruetolti in Ravenna 0 dall'arcivescovo 
di Ravenna fra il 957 e it 076. 

Iklobremdo,. che assistà ni sinodi provinciali 
ravennati del 998 e del 1014: dei quali, e mas- 
sime dell'ultimo, Li ch. socio disserta critica. 


mente, —. 
Eutichio, che sia vescovo nel 1032, e 
quando unncendio del 1045 distrusse la catto- 


d'aléè e le scritture pertinenti alla Chiesa faen- 
tina, provvide a riparare raccogliendone le me- 
morie : morì rel 1056, dopo aver migliorate le 
condizioni dei ehierici ostiarii. 

Pietro I, che molto si adoperò a tenere im- 
mune la diocesi dalle turbolenze simoniacho e 


.| nicolaitiche, e fu amicb di Pier Damiano, al quale 


e.a' suoi monaci di Gamugno faceva donazione 
a°.6. maggio 1063 di mezzi i beni e le decime 
.della pievania di S. Valentino e di tutt'altro che 
spettasse al vescovado al disotto del contado 
faentino. Morto indi poco, il clero faentino 
si rivolgeva a Pier Damiano pregandolo ad 
assumere egli per intanto l’officio vescovile; 
il santo sé né scusava, canfortando il clero di 
Faenza a porsi sotto la tutela del pontefice ro- 
mano, aspettando per la nuova elezione la ve- 
nuta di Entico IV che avrebbe tolto lo scisma 
e sedata la discordia eeclesiastica. 

Uqune I, che, non ostanti i consigli di Pier 
Damiano, sedeva su ola cattedra saune fin dal 
2] giugno 1063. 

Leone II, di cui si. trova 1 menzione nell’anno 
1076. 

Ugcne II, che apparisce in un atto di dona- 
zione del 1086. Sotto-lauo vescovado fu tenuto 
nella diocesi di Faenza un concilio, di cui erano 
incertissimt agli storici ecclesiastici il'tempo, i 
modi, l'oggetto, il luogo, e che il canonico Stroc- 
chi, riportato ‘dal ch. Valgimigli, fissò, nel castel 
d'Oriolo, al 1099, duodecimo anno del pontifi- 
cato di Urbdno I, dépo il concilio romano del 
38 aprile di quell'anno stesso, all'oggetto di 
‘notificare alPartipapa Guiberto, dimorante al- 
lora ne castello ‘d’Argenta, e a' suoi sepuitatori, 
‘la coaferma;dell’anatema e della nullità delle 
lcotganusiza lui: futte-di poi l’anatema. 

n Giosuè UaraucoI, segr. 


DIARIO 


“Là cca prtisstania” ‘déi deputati ha ter- 
“minata” 8) ‘discussione: ‘genettale ‘ sulla legge 
| monetaria, ed ha ‘deliberato di non rinviare il 
proggetto ad unta: Gormtesione, ma bensì di 
passare senza indugio alla seconda lettura. 

| Abbiamorgià dato le disposizioni. essenziali di 
questa ‘legge, che:pione il ‘marco per unità 
della nuova: moneta. A fine di compiere l’uni- 
ficazione delle monéte di Germania, il depu- 
tato Baraberger.proppse che.sulle monete di 
argento si sostituissero ai ritratti dei vari so- 


; vrani:confetterati ta effigie. dell'imperatore. 


.I deputato Lasker ha presentato nel Reich- 
stig:una-interpellanza al cancelliere imperiale 
su certi abusi esistenti nelle Società per a- 
‘ zioni, e‘sui provvedimenti: coi quali-il governo 
intende di:prevenirli e reprimerli. 

Riguardo alla proposta dello stesso Lasker, 
relativa.alia: esterisione della competenza del- 
| l'impero sul dizitto civile, sul diritto: penale e 


; sulla procedura giudiziaria, il presidente della 


; Caricellerià, signor. Delbriick, dichiarò che, 
‘ dopo di avere superate parecchie difficoltà, il 
‘ Consiglio federale sta per approvare all’una- 
! nimità, o ‘quasi, il rispettivo disegno di legge; 
i soggiunse che il governo ha intenzione di isti» 


tuire una Commissione coll’incarico di compi- 
lare un progetto di codice civile uniforme per 
tutto l’impero. mg ri 

Il Reichstag, dopo di avere approvata alla 
prima e seconda lettura la proposta di Lasker 
sulla estensione della competenza dell'impero 
nell'ordinamento giudiziario, si è prorogato 
dal 4 fino al 20 aprile. 

Il Reiehs-und Staatsanzeiger, foglio ufficiale 
dell'impero germanico e del regno di Prussia 
pubblica la nomina del signor Sydow a sotto- 
segretario di Stato nel Ministero dei culti. 

Scrivono da Berlino al Times, che il barone 


di Werther, ministro prussiano a Monaco di * 


Baviera, sarà probabilmente il successore del 
conte Bernstorff a Londra. 


A Vienna il presidente del ministero au- 
striaco principe Auersperg, annunziò alla Ca- 
mera dei deputati che S. M. l’imperatore ave- 
va dato la sovrana sanzione alla legge testè 
votata sulla riforma elettorale. Quest'annun- 
zio fu accolte con vivi applausi dalla Camera. 

Riproduciamo le risoluzioni prese dalla. 
Camera austriaca relativamente al progetto di 
legge sulla sospensione provvisoria del giurì: 
« Qualora avvenissero alcuni fatti che richie- 
dessero la sospensione del giurì, nell’interesse 
della giustizia, il giurì potrà essere sospeso 
per un tempo non più lungo d’un anno. La” 
sospensione non potrà essere effettuata prima 
che la Corte suprema sia stata consultata. La 
sospensione sarà ordinata dal Consiglio dei 
ministri che dovrà assumere la responsabilità. 
Ma il governo dovrà rivocare quest'ordine ap- 
pena che la Camera dei deputati lo richiederà." 

« Quando il ministero abbia sospeso il giurì, 
questa sospensione non potrà essere prolun- 
gata, nè rinnovata, prima della inaugurazione 
della prossima sessione del Reichsrath. »., 


I fogli parigini recano i particolari dell’in-_ 
cidente occorso nella seduta del 2 aprile del- 
l’Assemblea, in conseguenza del quale il si- 
gnor Grévy ha date le sue dimissioni da pre- . 
sidente. Il signor Le Royer, deputato di Lione, 
accennando al contingente delle prove addotte 

- da-un oratore precedente parlò di dagagliò 
(bagage), una parola che in circostanze diffe- 
renti non sarebbe stata neppure avvertita, se- 
condo che scrive la France. E poichè, contro 
la sua aspettazione se ne erano sollevati dei 
rumori, il signor Le Royer imprese a spiegare 
in qual significato l'aveva adoperata. Ma la 
destra non era disposta a vedere e a stimare 
le cose con calma. e con sangue freddo. Uno 
de’ suoi membri, il marchese di Grammont 
uscì ad interrompere l'oratore con queste al- 
tre parole: € È una impertinenza! » Il presi- 
dente intervenne. Il signor Le Royer chiese 
che venisse inflitto al marchese di Grammont 
un richiamo all'ordine. Il presidente si provò 
prima a conciliare le due parti, ma la destra 
faceva un diavolìo, ed inoltre il marchese di 
Grammont protestò di mantenere la sua pa- 
rela. Il richiamo all’ordine fu pronunziato. 
Indi nuove e più vivaci e clamorose proteste 
della destra anche e contro la persona del- 
l'onorevole presidente, Il corrispondente ver- 
sagliese del Journal des Débats scrive che si 
videro perfino dei pugni alzati. Quindi il si- 
gnor Grévy levò improvvisamente la seduta e 
rassegnò le sue dimissioni. 


‘ Senato del Regno. 


| Nella tornata di ieri prima di. riprendere la. 
discussione sul Codice sanitario, il Senato, 


sulla proposta del senatore Gallotti, deliberò i i 


di aggiornarsi domani, tenendo ancora una 
adunanza negli uffici per esaminare parecchi 
progetti di legge, e una seduta pubblica per. 


continuare la discussione del Codice sanitario. |: 


Ripresasi la discussione rimasta all'arti-. 
colo 163 che venne soppresso, si procedette 
oltre e si votarono senza gravi opposizioni 
gli articoli dal 164 al 190. . 

Parlarono sui varii argomenti, oltre il Mi- 
nistro dell’Interno, il commissario Regio ed il 
relatore, i senatori Des Ambrois, Maggiorani, 
Casati Luigi, Moscuzza, Amari, Errante. 


Camera dei Deputati. 


Nelia tornata di ieri furono svolte e prese. 
in considerazione le proposizioni seguenti : 

Del deputato Macchi e di altri, per l’aboli- 
zione del Comitato surrogandovi provvisoria- 
mente gli uffizi ; . 

Dello stesso deputata Macchi e di altri, per 
la modificazione dell’art. 299. del Codice di 
procedura penale, relativo al giuramento reli- 
gioso nei giudizi ; 

Del deputato Catucci, per disposizioni ri- 
guardanti l'esecuzione delle sentenze dei con- 
ciliatori ; urta 

Del deputato Bove, per la commutazione 
delle disposizioni di monacaggio in disposi- 
zioni di maritaggio ; . 

Del deputato Damiani, intorno alle pensioni 
dei militari pontifici che fecero parte dell’eser- 
cito nazionale. 

._ Furono pure svolte, ma si determinò di so- 
spenderne la presa in considerazione, queste 
altre proposizioni ; 


Del deputato D'Ayala, per la convalida- 
zione di un rescritto concernente gli impiegati 


dè cessato Ministero, dei Lavori:Pubblici în 


Napoli sa 


Del deputato Sineo, per la. nomina, di una 


Commiggione incaricata di proporre provve- 
‘«dimenti atti a restaurare il credito pubblico e ‘ 


a soddisfare a’ bisogni dello Stato ; 
Ed una seconda proposizione del deputato 


D'Ayala, per una inchiesta sopra lo stabili- : 
mento metallurgico di Mongiana fu svolta pur 


essa e rinviata alla Giunta di un progetto di 
legge che riguarda lo stabilimento medesimo. 


‘ Alla discussione, a cui diedero argomento - 


le dette proposizioni, presero parte, oltre gli 
autori di esse, i deputati Lazzaro, Chiaves, e 
i Ministri di Grazia e Giustizia, delle Finanze 
e della Guerra. 

Venne nella stessa tornata dichiarato va- 
cante il collegio di Jesi, in seguito alla demis- 
sione data dal deputato Salvoni. 

E furono annunziate le interrogazioni che 
seguono: 

: Del deputata Mazzaleni al Ministro di Gra- 
zia e Giustizia sopra il sequestro preventivo 
ordinato dal procuratore del Re in Lodi di 
una raccolta di poesie di Felice Cavallotti ; 

Del deputato Arrigossi al detto Ministro, 
relativamente alla proroga della disponibilità 
dei funzionari giudiziari veneti ; 

Del deputato Morelli Salvatore al Ministro 
dell’Interno sopra fatti accaduti a Sessa Au- 
runca jo se 


Del deputato Minervini allo stesso Ministro 


intorno alle condizioni della pubblica. sicu- 
rezza nel Salernitano. 

"Furono inoltre presentati questi disegni di 
legge: Ò 

Dal Ministro di Agricoltura e Commercio: 
Modificazioni della legge sui. diritti. degli au- 
tori : delle opere d’ingegno; estensione alle 
provincie della Venezia, di Mantova, di Roma, 
e ‘modificazioni ‘della legge sull'ordinamento 
del credito fondiario. i 

Dal Ministro di Grazia e Giustizia: Sciogli- 
mento delle commende di patronato familiare 
dell'Ordine Costantiniano di S. Giorgio. 

‘Dal Ministro delle Finanze: Provvedimenti 
finanziari per sopperire all'aumento di spesa 
sul bilancio della Guerra e all'aumento degli 
stipendi degli impiegati dello Stato; vendita 
di miniere e stabilimenti metallurgici dello 
Stato; spesa per ampliamento e complemento 
della rete telegrafica del Regno; estensione ai 
comuui dell'Umbria della facoltà di pagare 
rateatamente il loro debito arretrato della 
tassa dei 350 mila scudi; approvazione di 
contratti di vendita e permuta di beni dema- 
niali; determinazione dell’interesse di mora 
sui crediti dello Stato; spesa per le dogane e 
i porti doganali di Venezia ; affittamento delle 
miniere dell’isola d'Elba, in surrogazione del 
progetto presentato precedentemente; mag- 
giori spese per assestamenti e riparazioni delle 
opere idrauliche danneggiate dalle piene del 
1872; disposizioni organiche intorno alle 
opere idrauliche di 2* categoria; disposizioni 
relative alle opere idrauliche di 1° e 2° cate- 
goria nel Veneto e Mantovano. 

‘In fine la Camera deliberò di prorogare le 
proprie sedute al 22 del mese corrente. 


-——_ _—_—_ ne 


La Commissipne.centrale deliberara,testè a 
pro dei danneggiati dalle inondazioni i se- 
guenti altri sussidi: 

Nell’adunanza del 13 marza p. p. 

Pei danneggiati della provincia di Ge- 


nova... +. ..... + L. 3,000 
.- Idem di Reggio Calabria . . >» 4,000 
idem di Padova . . .. >» 2,000 
Idem di Salerno . . . . >». 500. 


Nell’adunanza del 29 stesso mese 
Pei danneggiati della provincia di Man- 


< tova . . . ... . L. 230,000 
Idem di Modena  . . +. >» 165,000 
Idem ‘di Ferrara (Bondeno) . >» 125,000 
‘Idem di Genova. . . . . » 10,000 
Idem di Lucca. . . . . . > ‘12,000 
Idem di Caserta. . . . » 500 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA 


Visto l'articolo 165 della legge comunale e 
provinciale del 20 marzo 1865; 

* Vista la deliberazione della Deputazione pro- 
vinciale in data 31 marzo corrente, 
deg Decreta: 

Il Consiglio provinciale di Roma è convocato 
in sessione straordinaria pel giorno 16 aprile 
per deliberare sui seguenti oggetti : 

1. Acquisto del palazzo Valentini per la resi- 
denza della prefettura e degli uffici provinciali. 

2. Partecipazione di atti di spettauza del Con- 
siglio e compiuti dalla Deputazione ad urgenza, 
a norma dell’art. 180 n.9 della legge comunale. 
e provinciale: Sa 

a) Nomina dei delegati per le Commissioni 
della coltivazione dei tabacchi nei circon- 
‘dari di Velletri e Viterbo; i 

b) Nomina del consigliere signor Ferri a 
membro della Commissione per il pro- 
getto sulle condotte veterinarie ; 

c) Nomina del consigliere signor Balestra 
a consigliere sanitario provinciale; 

d) Sussidio di lire 5000 ai danneggiati dalle 
inondazioni del Po e del Ticina.; 

e) Costruzione -di un ponte provvisorio sul 
Treja. 


2. Fondo per la cura dei tignoselli della pro- 
vincia. 


- Washington. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


3. Convitto pei ciechi. : 

4. Relazione sul mantenimento dei dementi 
nicomio di Roma. a 

5. Rèlazione della Commissione di vigilanza 


nell’Istituto dei-Sordo-Muti. 


‘6. Relozione della Commissione per gli isti- 


tuti di beneticenza. 3 
È Lr lazione di un collegio convitto proyin- 
cialò. 

8. Rappo.to della Commissione sulle condotte 
veterinarie. 

* 9 Clinica veterinaria. | 

10. Scuols professionale femminile ia Roma. 

11. Richiesta di acquisto di carabine per gli 
allievi delle scucle normali in Velletri. 

12. Mantenimeuto di alunni nell'Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. . 

13. Sussidio alla Società privata zoologica di 
Roma. 

14. Istanza Biondi. per sussidio onde prose- 
guire gli studi del'e belle arti. 

15. Istanza dell'ingegnere architetto Stefa- 
nucci-Ala per sussidio onde recars! all’Fsposi- 
zione di Vienna per perfezionare gli studi fatti. 

16. Concors9 nella spesa pel trasporto delle 
ceneri di Carlo Botta. 

17. Sussidio ai comuni di Palazzolo e di Reg- 
gio di Calabria pei danneggiati dall’uragano del 
24 e 25 ottobre. 

18. -Proposta d-l sig. consigliere Tucci Savo 


per una gratificazione a quei contadini di Segni 


che impedirono una catastrofe al convoglio della 
ferrovia. 

19. Sussidio ai danneggiati dall'incendio nel 
comune di Guarcino. 

20. Istanra Bajocchi per sussidio. 

21. Acquisto di un aratro a vapore., 

22. Mantenimento degli esposti. 

23. Concorso nella spesa per nuove lirec tele- 


grafiche. 


24. Istanza Bracaglio per costruzione di un. 


pon'icello sulla via Casilina, e per cessione in 
enfiteusi di alcuni archi di un ponte provinciale, 
25. Modificazione del tempo della caccia. 
26. Domanda del comune di Segni per rimis- 
sione del pagatriento dei frutti sulla comma che 
deve alla provincia. 


27. Questione relativa all'ammontare del 15: 


per cento sulla tassa fabbricati dovuto dal Go- 
verno alla provinc'a. 
28. Dimissioni e sospensioni d’impiegati nel- 
l'ufficio tecnico. 
29. Istanza dell'ingegnere Carlo Bonini per 
collocame:to a riposo, ed assegno di pensione. 
30. Istanza di Francesco De Persis-Vona per 
gratificazione. 
31. Istanza. del cantoniere Ubaldo Tofi per 
pensione. 
32. Istanza di Isidoro Bongiovanni già usciere 
della cessata provincia di Civitavecchia per ul- 
teriore compenso. 
33. Istanza di Amalia Schiavoni per antici- 
pazione di duè anni dell'assegno di pensione. 
34. Istanza della vedova del defunto assistente 
Andrea Manni per pensione. 
35. Regolamento stradale. 
36. Regolamento per gli uffici provinciali. 
37. Relazione della Commissione per il mi- 
glirramento della razza bovina. 
38. Relazione della Commissione per la revi- 
sione dei consuntivi sui consuntivi 1870, 1871. 
. 89. Dimanda della frazione di Giulianello per 
segregazione dal comune di Cori, e per l’aggre- 
gazione a quello di Velletri. 
Roma, 1° aprile 1873. 
: 1) Prefetto: Gappa. 


L'Intendenza provinciale di finanza di Roma 
Avvisa 


Che fu dichiarato lo smarrimento del vaglia 
del Tesoro rilasciato dalla tesoreria provinciale 
di Roma nel 30 gennaio 1873 sotto il num. 687, 
a favore del cassiere dell’Amministrazione della 
Cassa dei depositi e prestiti per la somma di 
lire tre versata da Ponziani Antonio, per diritti 
di bollo. 

Chiunque avesse rinvenuto il sovraindicato è 
invitato di farlo pervenire subito a questa In- 
tendenza, per essere consegnato alla parte. 

Dato a Roma, il 3 aprile 1873. 

L'Intendente: Carionani. 


Dispaeci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 4. . 

La Presse ha.un dispaccio da Costantinopoli 

il quale annunzia che il rappresentante della 

Rumenia pagò l’annuo tributo e dichiarò che il 

Principe nominerà un agente diplomatico a 
Versailles, 4. 

L'Assemblea. nazionale elesse Buffet, candi- 


dato della destra, a suo Presidente con 304 voti. 


Martel ne ebbe 285: 8 voti andarono perduti. 

Approvò quindi con 401 voti contro 173 il 
progetto relativo alla riorganizzazione munici- 
pale di Lione. 

L'Assemblea decise da ultimo che discuterà 
prima delle vacanze la legge per l’indennità da 
darsi a Parigi ed ai dipartimenti invasi. 

Domani si terranno due sedute. 

La Commissione permanente riuscì eletta se- 
condo la lista convenuta. i 

Vienna, 4. 

La Camera dei Signori approvò la legge fi- 
nanziaria del 1873. 

Berlino, 4. 

La Camera dei Signori approvò in seconda 
lettura le modificazioni agli articoli 15 e 18 
della Costituzione. 

- Berlino, 4. 

Seduta del Reichstag — Lasker sviluppa la 
sua interpellanza sulla riforma delle leggi rela- 
tive alle Società per azioni. Dice che l'inchiesta 
sulla concessione delle ferrovie ha confermato 
tutte le asserzioni fatte da lui nella Camera 


«prussiana e pose alla luce alcune cose ancora 


più compromettenti. 

Delbriick dice di riconoscere gli inconve- 
nienti della legislazione relativa alle imprese 
per azioni; promette di concertarsi coi governi 
federali e di farealcune proposte per riformarla. 

i Londra, 4. 

Il Times ha uu dispaccio da Costantinopoli in 


data del 3 il quale dice: Il signor Di Lesseps si 
lamenta nei giornali di questa città che l'Inghil- 
terra cerchi nuovamente di distruggere l’avve- 
hire del Canale di rai Tote e: 

°. $6condo una nota indirizzata da Bulwer alla, 
Porta, il governo inglese domandò soltanto che 
la Compagnia ritorni alle antiche tariffe, essen- 


‘do illegali 16 modificazioni fatte sénza l’autoriz- 


zaziono sovrana. La nota riconosce alla Compa- 
gnia il diritto di far sanzionare tariffe più alte 
che la mettano in grado di fare dei profitti, ma 
senza gravitare sul commercio e la navigazione. 
L’Italia e l’Austria hanno presentate delle 
note identiche. 
La Porta non ha ancora presa alcuna deci-. 
sione. 
. Berlino, 4. 
Monsignor Frenzel, vescovo suffraganeo di 
Frauenberg, è morto. Si dice che gli succederà 
il vescovo monsignor Ramsnowski. 
Copenaghen, 4. 

. Il re, rispondendo all’indirizzo del Folksting, 
dice che l'indirizzo è basato sopra una falsa in- 
terpretazione delle leggi fondamentali; dichiara 
ch'egli è d'accordo coll’indirizzo del Landsting, 
ed esprime la speranza che le due Camere coo- 
pereranno per terminare l’opera della legisla- 


zione. 
_New-York, 4. 
Oro 118 3[4. i 
BOESA DI LONDRA — 4 aprile. 


3 4 
‘Consolidato inglese . ......| .931H4 93 — 
Rendita italiana 10000000. 63 718 63 BICI 
Turs0. 000000000000 54 314 54112 
Spagnuolo 000000 MCICRCRO 21 718 21 718 


Ritirate dalla Panda 176,000 aterline. 
BORSA DI PARIGI — 4 aprile. 


3 4 

Prestito francese 5 070... ..». 91:05 91.52 
Rendita id, i 3010. 6 000000 56 85 56 12 

Id. id. 5010, 0.000. 89 75 90 10 

là. italiana 50/0...... 64 90 64 85 

Id. id. : — — —_ — 
Consolidato inglese .......| 9215/16 921116 
Ferrovie Lombardo-Venete . » + 442 —| 443 — 
Banca di Francif ....00 0% 4400 — 4440 — 
Ferrovie Romane, . +. 000% 108 75) 109 — 
Obbligazioni Romane . ..... 180 —| 175 - 
Obbligas. Ferr. Vitt; Em, 1869 .| 195 —| 195 50 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali . 196 26] 196 — 
Cambio sull'Italia . ....00. 12114 12114 
Obbligas, della Regìa Tabacchi 481 25] 481 25 
Azioni id. id. 837 —| 83% — 
Londra, a vista è 000008008 25 42 35 42 
Aggio dell'oro per mille, . + è è 4114 412 


Banca franco-italiana . . +00» 


BORSA DI BERLINO = 4 aprile. 


3 4 
Austriache 0 0 06000 000 DCI 203 = 203 Bis 
Lombardè . 0000000000 115114) 115314 
Mobiliare, L00000] 20312) 20414 
Rendita italiana .......,.- 63 — 63 — 
Banca franco-italiana . . + 0.» — — — — 
Tabaschi. circeo e0soo Gosli Lara cr 


Ferma. 


BORSA DI VIENNA — 4 aprile, 


3 4 

Mobiliare. 1 + +001000000% 331 75) 833 25 
Lombarde ...000000000 188 50 188 80 
Austriache . 000000088 830 50 331 — 
Banca Nazionale. . 1 .... Ta 940 — 960 — 
Napoleoni d'oro... ....] 87312) 8 73112 
Cambio su Londra... . 10. 108 80 108 80 
Rendita austriaon e 0000000 72 10 72 30 

ld, id, incarta... 69 80] 70 20 
Banos italo-nustriaca .. +... 202 50 — — 


BORSA DI FIRENZE — 5 aprile. 


Rendita 500 ..e..0000» 74 17| fine mese 
Napoleoni d'oro + + 00.00. 22 75) contanti 
Londra 3 mesi .. 01000000 28 60 » 
Francia, a vista +. 000001: 113 65 » 
Prestito Nazionale. . ... 001 —_ — 

Azioni Tabacchi . . .. 00.0» 917 — fine mese 
Obbligazioni Tabacchi. . . ... —_ — 

Azioni della Banca Nas. (nuove) | 2465 —' nominale 
Ferrovie Meridionali. . + 0.0. 475 — » 
Obbligazioni id. ... 00. 223 — > 
Buoni id, 0000100 — — 
Obbligazioni Ecolesiastiche . . —_ — 

* Banoa Toscanu. 0 000048 00 1765 pus >» 
Credito Mobiliare . . +. +... 12253[4' fine mese 
Banca Italo-Germanioa . . + + 55312j| >» 


Banca Generale . . . . + 


: Pn, 


MINISTERO DELLA MARINA. 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOAICO. 


Firenze, 4 aprile 1873 (ore 16 20). 


Venti di Nord soffiano con forza a Capri cd 
in varii punti della Sicilia, sono deboli nel resto 
d’Italia. Cielo sereno nel Nord e Centro, nuvo- 
loso in varie parti del Sud dlia penisola. Pio- 
voso presso il capo Leuca nella Calabria infe- 
riore ed in Sicilia. Mare agitato al capo Spar- 
tivento ed in qualche altro punto delle coste si- 
cule; calmo, mosso altrove. Il barometro è ab- 
bassato da 1 a 3 mm. in quasi tutte le nostre 
stazioni. Iersera debole perturbazione magne- 
tica ad Aosta ed a Firenze. Alle 10 e 22 minuti 
leggiera scossa di terremoto a Urbino. Sono 
probabili dei turbamenti atmosferici anche in 
varie parti dell’Italia superiore centrale. 
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Addì 4 aprile 1873. 
IT 
7 ant. Mezzodì 8 pom. 9 pom. Osservasioni diverse 
| 0 9 760 4 Dalle 9 pom. del giorno prec. 
Barometro .....10000-»» 7617 760 5 758 ( a 45 di Lei giorno. da 
Termometro esterno 107 19 5 20 8 127 RARA 

(centigrado) : 

Re . 59 28 64 Massimo = 209 C. —=167R. 
Umidità relativa ..... 55 2 "aes Minimo = 850,2 68R. 
Umidità assoluta..... 5 27 490 5 12 6 82 
Anemoscopio ..0..0..»» N. 4 N.3 O. 2 N. 2 
Stato del cielo........ 10. belliss. | 10. bello 9 bello | 10. belliss. 

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 5 aprile 1873. 
Valore CONTANTI FINE CORRENTE | FINR PROSSIMO . 
VALORI GODIMENTO inal ner ur 4 Bominal» 

MRO LerreRA | DANARO | LETTERA | DANARO saerrena | DANARO 
Rendita Italiana 5 010.... | 1 genn. 73| — 74 — | 73395] 7427) 7242| — — | —— 
Detta detta 9 0l0.e 1 luglio 73 | — — — | — — ] ——-_ | — —{[ ——| — --1.71 60 
Detta detta 830/0.... | 1 aprile73| — | |] -| - —- | -_ —_ |. —- | — 
Detta detta 80{0..]|1ottob. 73) — cao on ee l'in linee. 
Prestito Nazionale......... » —_ — - | ll | --[-| ——| — 
Detto piccoli pezzi..... » _ — | ——| — SERA (EST | E] e 
Detto stallonato........ » — | —_ —_ ] -_ —- | -_ -{ ——-|- kl 
Obbligasioni Beni Ecale- 

siastici 5 0/0 ....c.cececr00 » _ _ |__| - —{ _—] -—| | —- | — 
Certificati sul Tesoro50{0 | 1 aprile 73 [537 50] — — | — —| ——| = —{ —--—| ——-|512 

Detti Emius. 1860- » —_ -—-| 7285} —-—-—|--[--[—-{ —- 
Prestito Romano, Blouut » * _ 2295) 72260] —- —- | | [| -—-—-—{|--[f- 
Detto Rothschild....... i rami dig iva 7415) 7410] — — | - {| ——| —-——{ — 

ionale Italiana genn. — - | - I PR E I 
te perio » Io 2300 2295 2310 | 2305 — — ia che 
B Nazionale Toscana >» E ie i nn a le 
Banda Genamla sescacsaseso » 500 | 578 — | 577 501 579 — 157875] —— | — - — 
Banca Italo-Germanios.. » 50| — —| — —| —- ana 1558 
Banca puo iano » 500 | 455 — | 454 — | 457 456 — | — — | — — 
Banca Industriale e Com- 

MErGIRlO ... 000000) sessrceno » 250 | —— — colino -— — | 277 
Azioni Tabacchi.......00000 » 50 —-—| --|]--|--{_--|--{- 
Obbligazioni dette 6 010.. » 50| — —| — — _ | Lul —_—_ | —_ —- | -— 
Strade Ferrate Romane.. | 1 ottob. 65] B00| — —| — — | — — Li — — | 125 
Obbligazioni dette......... 1 gen. 73 | 5005 — — | — —-{ ——| —- —-|]| ——| -—- | 200 
BS. FP. e >» 50 — —- | — — RA SEE E n] 
Obbligazioni delleSS. FF. 

Mexidionali svssossenesonea O) 500} — — | — — | — — Ca ea |a 
Buoni Merid, 6 0{0 (oro) | - » 50] — —| — _ PARE MIT i A] Te 
Società Romana delle Mi- 

niere di ferro ........0000> 1 maggio 67/537 50] — — | — RI SE OI pa 
Società Anglo-Rom. per n l . 

l’illuminazione a gas.. | l luglio 72] 500] — —| —-—|{ ——|--{[{--|--{- 
Titoli provvisorii «il» 50Î — —| —- —| --{--kf--[|--{|- 
Gas di Civitavecchia...... 1 genn. 73) 500 — —-| — - | --{|{--f{--|-=--f- 
Pio Ostiense............0000 » 490 — — | —-—- | — — | —_ — | a_- Zia 
Credito Lamp Are >» 500Î ——| -—-—-| —-—-{ —-—-{I--|[| ——{ 495 

ondiarialta- 
rs > lasol--1--|assolms-|--1--|- 
CAMBI erorm | LerTRRA | Dpanaro | Nonisale ° OSSERVAZIONI 
ANCONA ..1::0000000 . 30 sr nie UR Pressi fatti del 5 0/0: 7395, 73 97 112, 7400nt.; 
Bologna 80 a e ra 7417 112, 20 fine. 
Firenze 30 — — anda = Prestito Romano, Blount 72 65, 72 60. 

Genova sa i n= Banca Generale 578 50, 578 75, 579 fine. 

Livorno 30 oa —_ = Banox Austro-Italiana 454 cont.; 456 fine. 

RARO 30 | -— | —— | =—— | Comp. Fondiaria Italiana 218 fine. 

Napoli coso | 90 —_- — — — — 

Venezia .......cscc000 30 —— — — _ — 

Parigi ....sccs0se0re00 9 Ì —_ — —_ — — — 

Margiglia....sc0vs00 90 112 40 | 112 30 — — 

Lione ves | 90 — — — — —_ — 

Londra 90 28 64 28 62 —_ — 

Augusta, 90 —- — — — = 

Vienna 90 —_ — — — —_ — 

Trieste... 90 — — n PERDE 

Oro, pezzi da 20 franchi.... 22 74 22 73 ta n Deputato di Borsa: O. Sansoni. 
Sconto, di Banca 5 p. 0j0 Il Sindaco: A. Pixar. 
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ELENCO delle rendite 5 per cento di inscriversi pan cis Libro del Debito pubblico per effetto della conversiore dei beni immobili di Enti raprali ecclesiastici 
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848), annesso al lt. decreto 3I dicembre 1872, n. 1210 guagiuee cere I 


] = 1 ; . na 5 x = i ni Fa i rd 1 
SEDE Rendita annua d3 È Rate arretrate di rendita dovute “Ritenuta per imposta. FRGh 
dell'Ent ale É 28, È di ricchezza mobile EPSSE: Pa 
ell’Ente morale SERIETA — —| ii | SEZ sù  lafign 
. ecclesiastico ‘0 |Vgss|aza | rag | Fisse | 82 (583 | 55 | Gia a | 8g MESH 
DÈ Denominazione dell’investito 23° | 35 dei S£og | 8° |82î8 | 928 $$ e | ei CEDERE 
: ea: arto ‘o 3 9 SÈ, CIS ds 25 ce LZ 4009 a £ PUHEO è 
£3$ | 38 584 | Sg82 | RE pa | #83 | &48 +tlat' 4” E agoda 
Ù =) cet = 3 ila w srt rd CI! 
| } ia o rappreseutante | © £ £ ssi cy: Ans |S* Pe 58 $5%a ni 358 3 o sigiti 
CI ” MRAZAS: © LES 2 89 2 $ Gs pacs m f < E= 5 
' E) & © LR: os Fit ter de= SA 5£4a È pres 8 di 8 ci RS 28 LISA 
Ù . Ca” do L= pet a a. ga oa - = << ri Hi o Bf 
E son |. Sete morale >| ga | SIE | Riza | seat | dog isa (Sii (ISsg Gli [dal P3l fg leizlie 
a 4 = Comune Provincia ia oi 2T- STR gh A 2382) Fa. SLA E o A 2 A & E| STESA 
Ente morale ecclesiastico ecclesiastico «54 3 Ei BERE ME S5 |sgss Ice g3=s = E 8 dg $ po ESA 
si [" © Ual] ona ° 7 ouv'a sed È n. . n. Pe] di 
. - ss RISI s E L! dot èno £ sg 
353 | dpi, | desi sas Dit Gals cei cgil lla E {He 
É 83 | Bi8s | #393 | 3803 | 203 Fao) _&53 qeSS © |s 8 FIG zÈ 
1 4 8 4 5 AE 3g | 9 8__| 3 “io |Cu | 712 13 14 © 15 "16 17 18 
1 | Chiesa di Santa Maria detta la Madonnetta s0- . i | 
pra le mura di . . a sv Casale Alessandria Legale rappresentante 165 60 165 60 89 70 » » 331 20 420 90 » 43 72 43 72 377 18 
2| ChiesadiS. Carlo i in Cornalea dii . ) . . .|Rocchetta Ta- là. (i 103 81 103 81 » 80 94 145 84 207 62 433 90 12 79 27 40. 40 19 393 71 
naro ; 
8 | Santuario della Beata Vergine delle Srazio in ” 
Rivarolo (1)-di . . SL? E Tortona Id. Id. 24 90 24 90 16 60 27 23 41101. 49 80 - 1394 73 3 62 6 58 10 20 124 53 
4] Fabbriceria della chiesa cattedrale di. P i Senigallia Ancona Id. 171 10 171 10 123 57 » » . 842 20 465 77 » 45 17 45 17 420 60 
5 | Nabbriceria della chiesa parrocchiale di S. Gio- sE 
vanni Battista ai Tezziin . .$ Gandellino Bergamo Id. 70 35 70 35 51 39 220 3 32 140 70 197 61 0 29 18 57 18 86 178 75 
6| Fabbriceria della chiesa parrocchiale di S. Mar- ? 
tino vescovo in. . nc Ca Cet È Id. Id. Td. 466 19 466 19 940 58 | 348 63 526 24 932 38 | att 83 46 81 123 07° 169 38 1978 45 
7| Fabbriceria parrocchiale di . + | Ponte S. Piotro Id. ld. 49 26 49 26 |. 35 44 » » . 9852 133 96 » 13 » (013 » 120 96 
8 | Fabbriceria della chiesa parrocchiale di $, Gia- ; i 
como apostolo in . . grani Selino Id. Id. l . 53 69 59 69 27 88 >» >» 91 77 119 65| >» 1211 _ 12m 107 54 
9] Fabbriceria della chiesa parrocchiale di... Corveno Brescia Id. 120 62 120 62 16 42 » » 241 24 257 66 » 81 84 ‘81 84 225 82 
10 | Fabbriceria della chiesa parrocchiale di . . . Seniga Id. Id. . 265 88 265 88 63 51 » » 531 76 595 27 » 7019 70 19 525 08 
11 | Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Liorare l ; SA ò 
in. , . Tignale Id. Id. 59 79° 59 79 » » » 119 58 119 58 » 15 78 ‘1578 103 80 
12) Fabbriceria parrocchiale di San Martino i in. » } Vezza La'Oglio Id. Id. 25 15 25 15 » » » 50 30 50 30 » 6:64 6 64 43 66 
13 | Legato pio Grazia Zeddu annesso Alla chiesa . 5 
parrocchiale di S. Sebastiano in . . . . . Oristano Cagliari Id, . 59 49 53 49 37 14 49 61 74 88 106 98 468 G1 6 59 14 12 20 71 247 90 
14 | Chiesa Basilica di San Sebastiano i in. Acireale Catania Id. . 46 53 46 53 » » » 93 06 93 06 » 12 28 . 12 28 80 78 
15 | Chiesa parrocchiale di Arbizzo per i logati Ri i . 
gozzi e Monaco in. . Arbirzo Como Id. : .1 76 111 76 » » » 212 44 * 212 44 » 28 04 28 04 184 40 
16} Chiesa parrocchiale di S. Giorgio i in Sdi 1 Bisuschio Id. .- Idi *® 18 84 18 34 » » IONE: 36 68 96 68 » 484 484 31 84 
17 | Chiesa parrocchiale di S. Bartolomeo in . . . Carugo Ia. ld. it 1190 Î6 1190 75 69 46 | 861 97 1301 08 2381 50 4614 01 | 114 50 844 5 .. 498 86 4185 15 
18 | Chiesa parrocchiale di S. Stefano in. . . .| Piazza S. Ste- Id. Id. 81 90 81 90 » » » 161.07 .161.07 » 21 2 “21 26 139 81 
fano — ; 
mne ei da li ii ma melsni Mel) gal sal uni sal eni pn 
appella del Carmine in . i apasidero Id. i 01 12 10112 » Ù Ù Lai 36 ‘ 
21 | Fabbriceria della chiesa parrocchiale di 8. An- Li | Ma co RI Li 
tonio ed annesse Compagnie in .:. . . .| Chiusa Peatò Cuneo 412 68 412 68 » » » 7.7 92 727 92 > 9g ‘09 96 09 631 83 
22 | Cappella di 8. Lorenzo in . . P Demonte ‘. Id. 210 99 210 99 » 82 82 295 98 |-.-- 421 98 DI 750 id 126 99 si 0a 85 70 L';-#,81 691. 668 49 
23} Fabbriceria parrocchiale di S. Bartolomeo i in «| Malpotremo Id. 19: 20 >» 20 ». » » » v-*8P a "8I-st (°° Stig 0@T 409 +2691 
24 | Cappelli della Ss. Annunziata in . ... + Scagnello Ia. Id. 8 18 8 18 » » » 16 09 16 09 » 212 2 12 13 97 
25 | Cappolla di S. Giuseppe ino . . è... è... Sommariva | Id. Id. 5 26 526 » » » 10 552] . 1052 » 1 89 159 9 18 
Perno - | ° al ; v La RE ; 
26 | Cappella di S. Pietro in. . Viola Id. 47 62 "47 ‘62 » » » 84 26 84 26 » il 12 11 12 73 14 
27 | Chiesa della Benta Vergine del Fuoco detta ‘dei i N 
i Miracolo in liu cai ORE Forlì . Forlì 1466 01 1466 01 540 05 | 110625| 163545| 278781 6069 56 | 143 92 867 99 BI 91| 555765 
abbriceria della chiesa parrocchiale di ar: 5 
nea di Pitelli ed pa annesse in . . . Arcola Genova 472 58 472 58 » 81 78 841 06 945 06 1317 85 80 01 124 75] 154 76f ‘1163 09 
9 | Cappella di S. Rocco di Trenzasco in . Bolzaneto Id. ti: 819 » 819 » » 55 20 446 60 698 » 1139 80] 3930 84 22 123 52 |". “1016 28 
80 |) Fabbriceria della chiesa Patroteltale si 8. Gior- ; | i i 
io in gs ria e SE Bonassola Id. 440 4 40 » » 0 60 8 80 9 40 0 05 116 121 >_8.19 
81 | Chiesa parrocchiale di . Campofreddo' Id. 435 63 435 63 » >» » 785 34 785 24 » 193 66: -103 66 681 68 
82 | Cappella di Nostra Signora della Caffarella in foto 0° l 
l’aravanico di . Ceranesi Id. 48 20 48 20 » » » 70 56 70 56 » 9 81 -. 9 81 61 23 |} 
83 | Cappella di Nostra Signora dei Sette Dolori in , 
AN tre Inferiore di . . Godano 14. 27 35 27 35 » » 14 35 54 70 69 05 126 722 _8 48 60 57 
34 pel la di Nostra Signora della Concezione in Laigueglia Id. 16 40 16 40 720] 1521 22 96 32 80 78 17 202 4 38 685. 71 82 
85 Pia riceria parrocchiale di S. Martino ed opere : a l i 
avnesse in. Onzo Id. 229 61 229 61 » > 14 15 459 22 473 87 124 60 62] © 6186 ‘411 51 
86 | Fabbriceria della chiesa parrocchiale dei Se. î 
Gervasio e Protasio in . . Rapallo Id. 97 19 97 19 ». » » 155 50 155 50 » 20 58 20 53 134 77 
87! Fabbriceria della chiesa parrocchiale di S. Gio- i 
vanni Battista di Valdipinoin . . ... ui gel Golfo Id. 63 92 63 92 » 8 48 71.» 127 84|. 20732 6 25 16 87 23 12 184 20 
i Spezia i 
88 | Chiesa parrocchiale di S. Maria e S. Lorenzo ed È 
opere annesse in Manarola di . . . « + | Rio Maggiore Id. 603 30 603 30 » 545 48 814 62 1206 60 2596 70 74 33 159 27 233 60 2363 10 
39 | Fabbriceria parrocchiale di S. Cipriano i in. x Serra Ricò 1d. 237 42 237 42 » 207 04 313 18 474 84 995 06 27. 56 62 68 90 24 904 82 
40 | FuUbriceria della chiesa succursale di S. Pietro 
in Pentema di . . DE Torriglia Id. 61 27 61 27 » » » 122 54 122 54 16 18 16 18 106 36 
Al Fabbrioerla di S. Giovanni Battista i in, pae: Varese Figure 14. 14 1165 81 1165 81 602 33 | 833 86 1258 66 2331 62 |. 024 47 po 76 8307 97 | 41853 4607 94 
4 ubbriceria parrocchiale di ino rato- n : Rf a 
sr pg suavidiario i in pia ) i 5 si si Commessaggio Mantova 453 71 453 71 303 77 | 420 82 635 20 907 42 2272 21 55 90 119 78 175 68 2096 53 
abbriceria parrocchiale er il legato a oeco- A : : 
Tornielli "i Mao 2 E n + | Casal Majocco Milano 364 13 364 13 262 98 | 837 75 509 80 728 26 1838 79 44 86 96 13 © 14099] 1697 80 
4 Chiesa parrocchiale, di $. Martino vescovo iu Id. Id. 1016 44 1016 44 734 09 | 184 53 278 54 2032 88 3230 04 | 24 51 263 54 292 85 2937 19 
45 |: Causa pia Lombardi Merlo nella chiesa preposi- 
Varale di S. Eufemia in . . da si ° Milano Id. 953 55 958 55 | 1° gennaio » » 483 93 1907 10 2591 03 42 59 251 74 294 39 2096 70 
46 Rataeitta della nie parrocchinle di NE Camposanto Modena 683 72 683 72 » 292 82 764 60 1367 44 2424 86 67 28 180 50 247 78 2177 08 
47 Fabbriceria occhiale di Castellino delle For= | 73 ” 
mile n diga CSS O Gaga Ia. 86 27 san] i 15 94 120 78 172 54 309 26 | 10 63 22 77 93 40 275 86 
48 | Fabbriceria parrocchiale di Costrignano in :  ; | Montefiorino la. 233 62 233 62 » 85 89 317 14 467 24 870 27| 2791 61 68 89 59 780 68 
49 | Chi-sa parrecchialedi . . Alzo Novara 125 81 125 SI » » » 183 44 183 44 » 2421 24 21 159 23 
50! Fabbriceria della chiesa parrocchiale di S. Mat: 
tevin. . Aurano Id. 111 80 111 80 » » » 199 69 199 69 » 26 36 26 36 173 33 
51 | Banco dello Anime Purganti nella parrocchiale i ì £ 
di s 0 + + + + Boccioleto Id. 125 125 » » > 2 50 250 » 033} 0 33 237 
52 | Oratorio di San Rocco in . |, ; Breja Id. 0 92 0 92 » » » 143 1 43 » 0 19 019 1 24 
53 | Oratorio della Beata Vergine della Riva in. . Cervarolo Id. 0 45 0 45 > » » 0 56 . 0 56 » 0 07 0 07 0 49 
54 | Oratorio di S. Antonio abatein. . . . . .| Fontanetto Id. 2 47 247 » » 0 09 494 503 0 01 0 65. 0 68 4 37 
d'Agogna < 
È Case pesornalo HA pieni e si Miazzina Id. 197 197 » » » 3 75 8 75 Li 0 5a 0 50 8 25 
. l Cc - ' i , . 
ET A e c- su Scopa Id. 3 12 3 12 » >» :0 39 cab 24 6 63 0 03 0 82 0 85 578] 
57 a arrocchiale di 8; Danie e ine ie Padova Padova 145 63 2° 145 63 » » » 265 77 265 77 » 35 08 35 03 230 69 
bb - ì i "95 
58 AoGzioeia; ella chiesa parzo0e pai i Da a. Trebaseleghe ii 284 50 aRÌ HO 3 86 48 262 72 769 u 1118 20 23 12 101 50 12462] 99356 
59 | Opera parrocchiale di Parolain : |; (1. Borgo S. Don- Parma ta: ì 711 25 711 25 » 532 02 804 74 1422 50 2759 26 | 70 82 187 77 258 50 2500 67 
nino 
60 | Opera della chiesa parrocchiale di Pontolo in . Borgota, Id. 94 30 » 94 30 23 57 49 04 74 02 188 60 335 23] 651 24 90). 91 41 803 82 
61 Oer parroochislo delle Vedolein. . . . . Co dro: Id. 774 50 » 774 50 » » 2 89 1549 >| ..155189| 025 gr: i 20472] 1347 17 
62 | Opera parrocchiale di . . . ah Pellegrino Id. 235 20 » 235 20 » 5 . 886 12 88612 | * » 50 97 “5097 © 335 15 
63 | Opera parrocchiale di Masinra Inferiore in . . Tizzano Ia. 10 31 » 10 31 » » > 16 35 16 35 > 2 16 2 16 14 19 
64 | Opera della chiesa parrocchiale di AIDEAROE in Id. Id. 1647 18 » 1617 18 > » » 2649 21 2649 21 » 949 69 949 69 2299 52 
65 | Opera parrocchiale di . . . . . .. Tornolo I. la 8 59 » 8 59 V 40 » » 718 7 58 La 0 95 0 95 6 63 
66 | Chiesa parrocchiale di . . . ORARI Gociao Dura i Li Ra i è a si si sì 295 l di 4 | in is si ni 1 27 î 0 to, {00 do “i si 
67 | Fabbriceria della metropolitana Ù: ‘ rbinò Pesaro e Urbino » è » 5 A 4 
68 Ca io cattedrale per P beni di fabbriceria i in. . Pimcenza ‘Piacena d. 4820 97 » 4820 97 3629 12 | 4234 76 6467 56 9641 94 24023 33} 569 15 1272 74 1841 89 22181 49 
69 | O l hial hi S. Eufemì Id hi Jà A Id 1369 96 » 1369 96 » » » 2219 84 2219 84 » 03 298 02 1926 82 
arrocchiale u nina sa ; . 369 9 3 vd 09. i 
70 | Opera parroechialo di 8. Pulo în.» : ; > .| Podenzano IA là, "950 43 ss 950 43 414 50| 871 58| 131560| ‘199088| 4502541 11577 250 9] = 366681 4135 86 
71 | Opera parrocchiale di Vidiano Soprano di . +. Pomaro: Id. Id - 47 29 » 47 29 » 29 61 66 20 94 58 190 39 .5 83 12 43 18 81 172 08 
72 | Opera delle Anime Purgantiin . . . . . . Castellaro | Porto Maurizio; ld 195 >» » 195 » » » 255 97 990 » 645 97 22 53 BI 48. 74 01. 571 96 
73 | Cappella di S. Lorenzon . . . . .. . .{ _Chiusanico Id. Id 22 92 » 22 92 » » RARE 43 29 43 29 Lan 5 71 5 71 87 58 
74 | Upera del Purgatorio in. . + + + | Diano Borello Id. Id 131 52 » 181 52 » » 226 263 04 265 80 0 20 34 72 34 92 230 48 
25 | Oratorio di Nostra Signora di Loreto in . * Oneglia Id. Id 103 93 » 103 93 18 43 96 89 145 50 207 8% 468 23 12 80 DT 44 40 24 427 99 
76 | Fabbriceria della cattedrale di . . .| Guastalla .| Reggio Emilia la 23948 15 » 2348 15 » > > 3796 18 379618 si “ 501 10 501 10 3295 08 
F bea ceria della chiesa parrocchiale di Fodigo - 
di "i Pao ui da ò Poviglio Id. Id. 1923 02 » 1923 02 » 3975 25 2675 10 8846 04 6396 39 _235 4l 507 68 743 09 6153 30 
78 Fabbrioeria della chiesa parrocchiale di .. Arquà Rovigo Id. 147 16 è 147 16 » » » 291 32 294 92] 7» 38 85 38 85 255 47 
79 | Fabbriceria della chiesa pormvestiale di 8. Bar- . 1a i 
naba in . 5 Saguedo Id. Id, 65 80 » 65 80 » » » 131 60 131 60 | .- » 17 37 .17 87 114 23 
80 Cuicsa parrocchiale di $: Maria in sProsto di : uro Sondrio Id. 159 73 » 159 73 » » » 319 46 319 46 » 42 17 42171 277 29 
81] C ella campestre di Maria Vergine in Proba- ì i : 4 
“guolo cr arr «- .|. Quincinetto Torino Id. 28 05 » 28 05 » » » 56 10 56 10 ” 741 74l 48 69 
83 | Chiesa parrocchiale e legato annesso . + + [Settimo Rottaro Id. ld. 188 22 » 183 22 » » » ‘259 56]. 259 56 » 34 26 34 26 225 30 
Fabbriceria della chiesa curaziale di incomo 
a “apostolo in Colfcancui in. #0 Oderzo Treviso Id. 141 20 » 141 20 » 44 > -82 72 282 40 409 12 728 87 28 44 56 364 56 
84 | Fabbriceria parrocchiale di S. Zaccaria in . | Venezia Venezia Id. 1381 80 » 1381 80 » ar » 2763 60 2763 60 » 964 79 864 79 2398 81 
83 | Fabbriceria parrocchiale (2) di . . ...,. Bonaviyzo Verona ‘ Id. 27 84 » 27 34 » ll 85 98 28 | 54 68 104 81 3 87 722 10 È 94 22 
rtl oriali nie quote con culle roc — ei rl ieri 
Totale per le Fabbricerie ed altri Eoti morali soggetti ad eguale trattamento. . . LL. 81795 90 » 81795 90 7769 44 |12119 » 22979 54 60768 99 | 103636 97 | 2022 20 8021 46 10043 66 98593 SI 
86 Beneialo dar pe del legato Giordanò nel du ai RAD : i ; sh 
capitolo cattedrale di. . . 3 3 dn eltre elluno acerdote Bizzarini D. ; 
ra Giovanni investito. 46 58 13 97 82 61 3 gi 36 68 6522]  10190Ì) 323 8 61 1184 90 06 
87| Mensa vescovile di . ......... S. Agata Benevento R. subeconomo dei be- 
dei Goti nefici vacanti, rappre : i 
ì i ù pieni So ni "Di 13558 86 4558 76 9900 10 9799 97 |11925 13 18000 20 18000 20 57725 50 | 1584 02 2376 03. 8900 05 59765 45 
Cc ica torale nel capitolo cattedrale di Nicastro Catanzaro anonico Caliciure ; 
a i Costautino investito. 442 87 141 02 801 85 4 » 593 63 603 70| 119733] 5224 79 69 13193] 1065 40 
89 C t cipretale dell'Assunta nel capi- È 50 
da tala VE RRTTO di . Tropea Id. Canonico Giuditta D, î 
Tommaso investito . 326 70 139 47 187 23 » 12 22 299 44 874 46 686 12 26 95 | 49 43 | - 75 78 610 84 


(1) Iscrizione suppisuiva vedi n° 13 dell'Elono) annesso al R. decreto 30 ottobre 1870, n° 6063. — (2) Iscrizione suppletiva, vedi n° 439 dell'Elenco annesso al R. decreto 28 luglio 1872, n° 1013 (Seria 2 ). (Continu a ) 


SECONDA CITAZIONE 
PER PUBBLICI PROCLAMI. 


. L'anzio mille ottocento settantatrè il 
giorno tre del mese di aprile in Napoli; 
Sulla istanza del signor AVORIO 200De 
a, proprietario avvocato, domiciliato in 
apoli Largo San Domenico Maggiore 
numero 17, nella qualità di procuratore 
del principe Enrico, Eugenio, Filippo, 
Luigi d’Orleans, duca d’Aumale, attore 
nel presente giudizio, mercè atto di rias- 


16581 


DIRRZIONE: D'ARTIGLIERIA 
DELL'ARSENALE DI COSTRUZIONE DI NAPOLI 


Avviso d’Asta. 


Si notifica al pubblico che nel giorno di lunedì 21 aprile corrente, alle ore 2 pom., 
si procederà in Napoli, avanti il direttore della suddetta Direzione, e nell'ufficio 
della stessa, sita nel Forte Nuovo, allo appalto seguente diviso in due lotti: 


Primo lotto. 
Chil. 


» 


1350 a L. 125 L. 1687 60 
43155 4 068, 29331 80 


Totale L. 81019 30 
foce 


Ferro in verga, cavo. . . +. 
Ferro iù verghe divers . . . . ... 


E OO 


Secondo lotto. 


Acciaio naturale în verghe . . . +» «+ Chil 500 a L.150 L. 750 00 
Ferro in filo grosso . . . 3 sla 500, 075, 37 50 
Ferro in lamiera grossa . . . .. + È n 11950 n 120, 1434000 
Ferro in lamiera mezzana PRO SUI 725 n 110, 79750 
Ferro in lamiera sottile . . sari «em 4100 n 090, 3690 00 

Totalo L. 19615 00 


da consegnarsi nei magazzini della stessa Direzione nel termine di giorno novanta. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Ditezione predetta nel locale gud- 
detto e presso le Direzioni territoriali d’Artiglieria di Capua, Roma, Bologna, 
Verona, Alessandria, Genova e Torino. È 

Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal 
mezzodì del giorno del deliberamento. 

{1 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che nei 
suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto il ribasso di un' 
tauto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito în una scheda suggellata 
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i 
partiti presentati. 

Gli.aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno 
fare presso la Direzione suddetta, ovvero iielle Casse dei depositi e prestiti 0 
delle Tesorerie dello Stato, un deposito di lire tremiladuecento pel 1° lotto e di 
lire duemila pel 2° lotto, in contanti od in rendita del Debito Pubblico al valore 
di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito. 

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere fatti 
dalle ore 9 alle ore 12 ant. del giorno 21 aprile 1873. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati 
a tutte le Direzioni territoriali d'Artiglieria od agli uftici staccati da esse dipen- 
denti. DI questi ultimi partiti però non si terrà aleun conto se non giungeranno 
alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà 
che gli offerenti abbiano fatto il deposito di -cui sopra o presentata la ricevuta 
del medesimo. 

Le spese d’asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico 
del deliberatario. i 

Dato in Napoli, addi 1° aprile 1873. . 
” È Per la Direzione 
Il Segretario: LUIGI DIAZ. 


SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


I} Consiglio di amministrazione informato che sono state approvate dal Regio 
Governo le modificazioni agli statuti sociali deliberate dall'assemblea generale del 
£7 febbraio ultimo scorso, previcne i portatori di azioni che a cominciare dal 30 
aprile prossimo sarà pagato contro il ritiro della cedola n.7 il dividendo di L. 70 
per azione per l’esereizio del 1872 


In Firenze, dalla Società stessa alla sua sede in via S. Egidio, n. 24. 
In Forino, idem idem in via dell'Ospedale, n, &4. 
In Roma, idem nei locali della Banca Nazionale pel Regno 
d'Italia, via del Corso, palazzo Ruspoli. 

‘ dalla Cassa Generale. 

dalla Cassa di Sconto. 

dalla Banca Internazionale. 

In Parigi, dalla Società di Credito Mobiliare Francese. 

NB. Il pagamento a Parigi delle suddette L. 70 per azione sarà fatto al saggio 
che verrà successivamente indicato. 

A cominciare da detto giorno sarà pagato il dividendo dello stesso esercizio 
delle cedole di fondazione. 

Ih Firenze, presso la sede della Società. 

Iu Torino, idem idem > 

In Parigi, presso la Società di Credito Mobiliare Francese. 


Firenze, 28 marzo 1878. 


MINISTERO DELLA MARINA 


DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE 


— 1509 


In Geneva 


1465 


Avviso di seguito deliberamento provvisorio, 
Si notifica che l'impresa per la 


Costruzione e fornitura alla Regia marina d'una muta di quattro cal- 
daie marine, a cinque forni, di tipo regolamentare, e dei relativi ac- 
cessori, impresa calcolata ammontare alla presunta complessiva som- 
ma di L. 304,000, 


di cui negli avvisi in data 27 febbraio p. p. e 1° marzo cadente, è stata, in incanti 
del 25 detto marzo, deliberata provvisoriamente col ribasso di L. 5 05 per ogni 
cento lire d'inporto. : 

Epperò il pubblico è diffidato che i fatali, ossia termine utile per presentare lc 
offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, spirano al mezzodì del giorno 21 
prossimo aprile. Spirato tale termine non sarà più accettata qualsiasi otferta. 

Chiunque pertanto intenda fare il suindicato ribasso non inferiore al ventesimo 
dovrà, all'atto della presentazione della relativa offerta che potrà farsi o al Mi- 
nistero della marina in Roma o agli uflici dei Commissariati Generali dei tre DI- 
partimenti marittimi, aventi sedè a Spezia, Napoli e Venezia, accompagnarla coi 
documenti prescritti nei sovraccitati avvisi d'asta. 

Roma, 3Ì marzo 1873. 
1607 


» 


Il Caposezione ai contratti: CELESIA. 


I VENEZIA — 


‘ Avviso. 
Nella XVII estrazione del Prestito a Prenij della città di Venezia, creazione 


1869, quest'oggi seguita presso questo municipio a tenore del piano relativo, i 
premj furono tonseguiti dalle seguenti obbligazioni: 


Serie estratte che concorrono ai premj 


5639 7406. 4589 1439 11243 207 5877 7662 
4688 1659 12739 10254 2610 8482 4458 8200 
12508 967 13434 4030 13824 13210 3539 8010 
Obbligazioni premiate, 
Premio | Serie! N° | Premio | Scrie| N° | Premio | Serie| N° | Pieno | Serie | N° 
25000 10258 17] 50 12739 21] 50 4688 8| zo 8559 15 
1000 8200 20] 50 1659 15Î 50 967 7Î 50 11243 6 
250 1659 19] 50 4589 13] 50 8010 15 10 4688 12 
100 1659 10 50 4589 1 Q0 12739 8 50 12508 1 
100 11248 5| 50 7662 19) 50 1659 ‘7 50 4458 18 
100. 10254 25} 50 4030 25/ 50 1659 17) 50 0967 18 
100. 12739. 17$ 50 7406  GÎ ‘0 4080 17] co 8539 6 
109 13434 26] 50 207 Il 50 13138% 1 50 15824 11 
100 2610 1 50 882 18] 50 5539 10] 50 12739 1 
100 97 13f 50 13434 3 50 3339 7 50 10/54 1 
50 5877 1 50 13434 254 50 13524 24 50 4589 5 
50 13434 18 50 12503 21 50 967 22 
50 207 24 50 2510 22 50 12739 18 


Le altre obbligazioni appartenenti alle ventiquattro serie estratte non comprese 
nella tabella dei premj verranno rimborsate alla pari, cioè con L. 30 ciascheduna. 
Il pagamegto dei premj e dei rimborsi si effettuerà da 1° maggio corrente anno 
in avanti. ù 
Venezia, 3t marzo 1873. 


1598 Il Sindaco: FORNONI. 


L'INFENDENZA DI FINANZA DI ROMA 
| AVVISA co 


Che fu dichiarato lo smarrimento della fede di versamento rilasciata dalla già 
Depositeria generale della Camera in Roma, nel gioreo 31 decembre. 1870, sotto 
il n. 10215, a favore di Ciaffi Angelo, magazziaiere dei sali c tabacchi in Subiaco 
per la somma di lire seicento, versate in conto prodotti sali del suddetto ma- 
gazzino. 

Chiunque avesse rinvenuta la sovraindicata è invitato di farla pervenire subito 
a questa Intendenza, per essere consegnata ‘alla parte. 
Dato a Roma, il 31 marzo 1873. 


1593 L'Intudente: CARIGNANI. 


sunzione volontaria d’istanza, avente egli 
solo diritto a tutti i beni e diritti dipen- 
denti dalla successione del signor Fran- 
cesco, Luigi, Filippo Maria d'Orleans. 
duca di Guise, suo-figlio, morto a Pari { 
li 25 luglio 1872, erede beneficiato della 
propria madre Maria, Carolina, Augusta 
Borbone, figlia ed erede beneficiata di 
S. A. R. D. Leopoldo Borbone principe 
di Salerno ; 
Ed in virtà di due decreti emessi dal 
tribunale civile c correzionale di Napoli 
in prima sezione, il primo del 5 febbraio 
1872 del tenor che segue: . 
“ Ritenute le osservazioni de] Pubblico 
Ministero, cd uniformemente alle di lui 
conclusioni; 
$ Il tribunale deliberando in camera 
di consiglio, cd in seguito di rapporto 
del giudice delegato, 
$ Autorizza il signor Errico, Eugenio, 
Filippo, Luigi d'Orleana duca d'Aumale 
nella qualità di padre ed amministra- 
tore del minore Luigi, Filippo Maria 
d'Orleans duca di Guisc a citare per pro- 
clami pubblici i creditori del defunto si- 
gnor Leopoldo di Borbone principe di 
Salerno a norma di legge. 
$ Benvero l'attore medesimo citerà nei 
modi ordinarii quelli tra’ creditori che 
dimorano in Napoli, e farà inserire la ci- 
tazione medesima anche nel Journal des 
Débata di Parigi e nel Times di Londra 
almeno due volte prima del giorno de- 
signato, che non potrà essere stabilito 
prima del gennaio 1873. ,, 

Ed il secondo del 21 marzo 1873 del 
tenor che segue : 

5 Ritenute le requisitorie del Pubblico 
Ministero ; 
“ Il tribunale pronunziando uniforme- 
mente alle stesse in camera di consiglio, 
in seguito di rapporto del giudice de- 
legato: ci 

Autorizza il signor Enrico, Eugenio, 

Filippo, Luigi d’Orleans duca d'Aumale 
nella qualità di unico rappresentante la 
eredità del fu suo figliuolo Francesco, 
Luigi, Filippo, Maria d'Orleans duca di 


uise, alla seconda citazione per pub- 
blici Drociami a norma di legge degli 
asserti creditori del defunto signor Leo- 


poldo di Borbone principe di Salerno ; 
eccetto quelli dimoranti in Napoli, che 
saranno citati nei modi ordinarii, 

“ Siffatta citazione per pubblici pro- 
clami sarà inserita nel Journal) des Dé- 
bats di Parigi e nel ?7mes di Londra 
una sola volta prima del giorno desi- 
guato, che non potrà essere stabilito 
prima di quattro mesi dall'ultima delle 
dette inserzioni.,, 

Io Giovanni Pietro Massara, uscicre 

resso il tribunale civile e correzionale 

i Napoli, qui domiciliato via Roma già 
‘Toledo, numero 343 bis, 

Ho, per la seconda volta, giusta gli 
articoli 382 e 474 Codice di procedura 
civile, citato : 1. S. A. R. I. la vedova 
principessa di Salerno donna Maria Cle- 
mentina d'Austria, domiciliata presso il 
di lei procuratore avvocato siguor Eu- 
genio Cerulli strada Magnocavallo, nu- 
mero 88; 2 a 6. Ferdinando Bloch, do- 
miciliato Vico Rotto San Carlo num. 8: 
Vito de Clemente, domiciliato Vico Lungo 
Teatro Nuovo, numero 100; Rachele Zir 
ed Eleonora Zir domiciliate Largo Vit- 
toria, numero 16; 6 e 7. Petronilla Bar- 
bera e Giovanni Fiorillo di costei ma- 
rito ed autorizzante domiciliati strada 
San Bartolom®0, num. 5, e dessa Bar- 
bera quale una degli asserti discendenti 
del fn Raimondo Barbera di Caserta; 
8. Cristofaro Barberio domiciliato via 
Santa Maria delle Grazie a Capodimonte, 
cssa propria; 9. Pasquale Valentini, do- 
miciliato via Roma, numero 167; 10 e 11. 
Coniugi Annunziata Calvarola e Vin- 
cenzo Calveri Winter, domiciliati nel 
soppresso convento del Carmine Mag- 
giore ; 12. ed Achille Smitti, domiciliato 
via Salvator Rosa, num. 21. 

Come pure, a norma di legge c giusta 
i soprascritti decreti, saranno citati per 

ubblici proclami 1 signori : 1. Francesco 
Mayor, domiciliato in Londra ; 2. Maria 
Giovanna Teresa Laurencon vedova del 
signor Giacinto Jugot, tanto nel proprio 
nome, quanto come tutrice de’ suoi figli 
minori, domiciliata a Parigi strada della 
Pace, numero 30; 3. La ragione del banco 
Leroy de Chabrol, succeduta alla ra- 
gione di Lamarre de Chabrol, stabilita 
e domiciliata in Parigi strada Lepellet- 
tiar, numero 16;.4. la casa di commercio 
Vidal Naquetfiglio e compagni di Mont- 
pellier, ivi domiciliati; 5 a 20. Francesca 
Barbera, Giuseppa Barbera, Giuseppe 
Romeo, Felice Perciabosco, coniugi Con- 
cétta Perciabosco, e Michele Blancato, 
Filippo Perciabosco, Caterina Percia- 
bosco, coniugi Maddalena Barbera e Be- 
nedetto Giustiniani; LIilippo Barbera 
tanto nel propio nome quanto qual tu- 
tore della sorella Caterina, tutti domi- 
ciliati in Messina; Raimondo Barbera 
domiciliato in Briano di Caserta; Ca- 
rolina Barbera domiciliata in S. Leucio, 
provincia di 'l'erra di Lavoro; Fortu- 
nato o Ferdinando Barbera domiciliato 
in Caserta; Maria Grazia Barbera do- 
miciliata in Sala, provincia di Terra di 
Lavoro: tutti nell'asserta qualità di fra- 
tolli e sorelle e discendenti del fu Rai- 
mondo Barbera di Caserta; 21 a 29. Leo- 

0ldo, Nicola, Paolo, Angelo, Gennaro, e 
Balvatore Alimento, e coniugi Amalia 
Alimento e Ferdinando Gallo, quest'ul- 
timo per l'autorizzazione maritale, do- 
miciliati in Caserta ; e Ratfaele Ali- 
mento domiciliato in Marcianise, provin- 
cla di Terra di Lavoro; 30. e la ditta 
ILioon Vita di Vitale Finzi e figli, domi- 
ciliati in Virenze; non che «tutti altri 
individui, i quali credono vantare diritti 
# crediti avverso la eredità bencficiata 
del defunto principe di Salerno D. Leo- 

oldo Borbone; a comparire nel termine 
di iorni centosessanta, giusta il suca- 
lendato decreto del 2L marzo 1873, in- 
nanti al tribunale civile e correzionale 
di Napoli sedente ivi in Castel Capuano, 
e presso la prima sezione delio stesso 
ove già la causa trovasi incardinata, per 
ivi sentir far dritto alle infrascritte do- 
mande della, istaute col nome alle quali 
si premette; 

he a' 10 marzo 1851 morì in Napoli 
il detto principe di Salerno, e. alla di lui 
eredità intestata successe di diritto l’u- 
nica sua figliuola Maria, Carolina, Augu- 
sta moglie del detto signor Enrico, Éu- 
genio, Filippo, Luigi d'Orleans duca 
d’Aumale. i 

Fu redatto nelle forme giudiziarie il 
corrispondente inventario, cominciato si 
31 marzo 185f ed ultimato a'3 novem- 
bre detto anno agli atti di notaro Anto- 
nio de Luca di Napoli; ed fn seguito 
venne dalla medesima adita |’ eredità 
paterna col beneficio dell’ inventario 
mercè dichiarazione del 18 giugno 1851 
presso la cancelleria del detto tribunale 
civile di Napoli. 

A’ 6 dicembre 1869 dessa cessò di vi- 
vere, e alla di costei eredità successe di 
diritto l'unico figliuolo Francesco, Luigi, 
lilippo, Maria d'Orleans duca di Guise 
di età minore, e però dal di lui padre e 
tutore, previa autorizzazione fel consi- 
glio di famiglia, venne l'eredità accet- 
ta:a col beneficio dell'inventario, al che 
fu adempito. i 

Consecutivamente il Consiglio di fami- 
cur autorizzò il padre tutore sig. Duca 

‘Aumale ad abbandonare a nome del 
figlio minore signor Duca di Quise la 
successione dell’avo materzo sig. Prin- 
cipe di Salérno mediante ccodimento di 
conti, ed il rilascio del reliquato a pro- 
fitto di chi potrà appartenere. 

In eascuzione dei quali atti,'ea in coe- 
renza dei corrispondenti mandati, esso 
signor Scoppa, da un lato presenti) e de- 


‘| positò presso la cancelleria del tribunale 


civile di Napoli il conto relativo all'am- 
ministrazione dell'eredità bencficiata del 
defunto Principe di Salerno coi decu- 
menti giustificativi, e con le scritture, ti- 
toli e produzioni vinyizìarie relative alla 
detta er. dità: c dall’altro lato nella ca: - 
celleria medesima fece formale e-ssione 
del reliquatg della stessa a profitto dei 


creditori ereditsrii è aventi. 
medesima, al terrdini dell'artleolo I03 Co- 
dice civile del Regno d'Italia, onde go- 
derne i legal effetti di liberazione a 
norma di legge; e salve le fatte proteste 
e riserve. 

Da parte: det “sighor Dita “A uthale 
come tutore di suo figlio 8 guor Duca di 
Guis-, allora vivente, si adempì alla pri- 
ma citazione. 

A. 25 luglio 1872 morì a Parigl il detto 
signor Duca di Guise rappresentante la 
detta eredità b neficiata del fu Principe 
di Salerno. E la istanza fu riassunta vo- 
lontariamente da esso signor Duca d'Au- 
male, avente egli sole dritto a tuttii 
beni e dritti dip: ndenti dalla succ ssione 
del detto suo figlio sighor Duca di Guise 
come per atto di me stesso usciere del 
dì 5 dicembre 1872, e tai pubblici pro- 
clami mercè la inserzione nei giornali 
nazionali ed esteri giusta la prima cita- 
zione del 5 aprilu 1872, 

Ritenuto lo anzidetto ‘ed ogni altro 
mezzo di fatto e di dritto. Si domanda: 

Che piaccia al lodato tribunale dare 
atto allo istante col nome della volon- 
taria riassunzione d'istanza del presente 
giudizio; 

Allo effetto dare atto allo istante me- 
desimo col nome della presentazione e 
reddizione del conto in esame della ere- 
dità beneficiata del fu Leopoldo Borbone 
principe di Salerno, una ai documenti 
giustificativi, ed alle scritture, titoli e 
produzioni pertinenti alla detta eredità; 

Approvare il conto medesimo, e per lo 
eftetto ritenere l'esito superante l'introito 
in lire 27,320 86 invece di lire 25,040 86 
indicate erroneamente nella resta di 
conto, e nella prima citazione, che mercè 
la presente si rettifica e corregge, es 
sendo incorso l'errore materiale di cal 
colo di lire.2280, come si rileva dal conto 
medesimo al $ IV Spese di amministra- 
zione nelle partito 12% a 134; 

Dargli atto del pari della cessione del 
reliquato dei beni in pro dei creditori o 
aventi diritto, che potranno legalmente 
essere riconosciuti, fatta dallo istante 
col nome ai termini dell'articolo 968 Co- 
dice civile de dichiarazione presso la 


cancelleria del tribunale civile di Napoli 
sotto il giorno 2 aprile 1872. Ed allo ef 
fetto, restando il detto signor Ducad'Au- 
male in detta sua rappresentanza libe- 
rato di diritto, provvedere alla nuova 
amministrazione nell'interesse dei cre- 
ditori o aventi diritto, come sopra, su 
detta eredità beneticiata del fu Principe 
di Salerno; 

Uondannare chi di ragione alle spese 
del giudizio, comprese quelle connesse 
alla reddizione del conto, e nel suo 
corso, ed ai compensi dovuti agli avvo- 
cati in causa. 

Con dichiarazione che non comparendo 
i suddetti citati, la causa sarà prose- 
guita in di loro contumacia giusta l'4r- 
ticolo 382 Codice procedura civile. 

Per lo istante siguor Scoppa nel nome 
continuerà a procedere l'avvocato pro- 
curator legale esercente signor Raffaele 
‘fardi con esso Scoppa domiciliato in 
Napoli, largo San Domenico Maggiore 
num. 1Ù. 

In Appoggio della presente domanda 
si producono gli atti tutti superiormente 
indicati, non che tutti gli altri inditati 
e specificati nei summentovati atti del 
5 aprile 1872, e 6 dicembre dello stesso 
anao, de' quali atti e documenti si è fatto 

osito in cancelleria una ai mandati 
a norma di legge sotto il dì 13 febbraio 
1873.al numero 699 del libro di registra. 
zione e dci quali si offre nuova comuni. 
cazione, unitamente ai documenti giusti 
ficativi del conto e a tutt'altre scritture 
come sopra già depositate con analogo 
elenco nella cancelleria medesima sino 
dal giorno 20 marzo 1872, sotto al num, 

Con dichiarazione che non s'intende 
per il presente &tto nè punto, nè poco 
ritonoscere in alcuno dei convenuti la 
qualità o il titolo di creditore che vau- 
tano, anzi si fanno in contrario le più 
ampie proteste e riserve. 


gnor Duca d'Aumale tanto nel suo Bros 
rio nome, che quale rappresentante il 
etto suo defunto figlio signor Duca di 
Guise, i crediti, dritti, azioni e ragioni 
per qualsivoglia titolo e causa avverso 
a eredità beneficiata del fu Principe di 
Salerno in amplissima forma. 1581 


TITTI 


DECRETO. 
(33 pubblicazione) 


Il tribunale civile di Palermo, prima 
sezione, riunito in camera di consiglio, 
a relazione del giudice signor Afliata ; 

Vista la superiore domanda e i docu- 
menti prodotti; . — 

Vista la requisitoria del sostituto pro- 
curatore del Re; 

Attesochè viene giustificata la perti- 
nenza in favore dei chiedenti della ren- 
diîta della quale si chiede la intestà- 
zione in parti uguali, e perciò si può 
tar dritto al domandato trasferimento ed 
iutestazione ; i 

Che tutt'altre domande sono frustra- 
nee dappoichè dichiarata la pertinenza e 
fatta la intestazione è nel dritto degl'in- 
testatari di disporre della rendita loro 
per come crederanno utile ai loro inte- 
ressi meno dellà parte che trovasi vin- 
colata, che dividerassi fra i medesimi in 
tre parti non potendosi dividere in quat- 
tro per le frazioni e salvo le rifazioni fra 
gl’'intestatari; ‘ 

Per tali motivi uniformemente in parte 
alta requisitoria del Pubblico Ministero 
dispone che la rendita sul Debito Pub- 
blico del Regno d'Italia nella comples- 
siva cifra di annue lire cinquecentoqua- 
ranta, risultante da tre certificati inte- 
stati a Celestri Nicolò fu Mario domici- 
liato in Palermo, cioè : uno di annue lire 
Ginquecertoventicinque del ventidue feb- 
braro 1862 sotto il nutnero 451; altro di 
annue lire dieci alla stessa data sotto il 
numero d'ordine 450 vincolato a favore 
dell’ Amministrazione del lotto per la 
cauzione che il signor Ludovico Russo 
è tenuto prestare come ricevitore del 
lotto nel comune d'Isnello, giusta 1a mi- 
nisteriale del diciotto dicembre 1850 di 
numero 4618; ed altro di annue lire cin- 
que del AUBGlO ottobre 1862 sotto il 
numero 14163 vincolato come sopra, fosse 
dal Direttore del Debito Pubblieo d’Ita- 
lia intestata e trasferita mercò quattro 
certificati novelli nominativi eome ap- 
presso: i 

Annue lire centotrentacinque a favore 
di Benso Gelestri Alessandro fu Fran- 
cesco col vincolo per annuali lire cinque 

èr la cauzione come sopra di Lndovico 

Russo. Annuo lire centotrentacinque a 
favore di Benso Celestri Mario fu Fran- 
cesca col vincolo per, annuali lire cin- 
que come sopra. Annuò lire centotrenta- 
cioque a favore di Benso Celestri Fara 
fu Francesco vedova del dottore Fran- 
cesco Giarrizzo col vincolo per annuali 
lire: cinque come sopra. Ld annue Kre 
centotrentacinque a favore di Benso Ce- 
lestri Felice fu Prancesco, rappresentata 
da Vanni e Guzzardi cavaliere Tenazio 
marito e dotatario. Tutti domiciliati in 
Palermo, rilasciando 4d ognuno‘ di ‘essi 
ileorrispondentè certificato, salvo la ri- 
fazione fra gl'intestatari per coloro cui è 
spettata rendita vincolata per cauzione 
sé occorre. 

Fatto e giudicato dai signori cavaliere 
Pietro Di Maggio presidente, Antonino 
Pisciotta e Giévanni Allietà giudici li 
sette febbraro mille ottocento ‘settan» 
tatrò. 

Per copia conforme all'originale. 
FerpIinanpo Uzzo proc. 


A 
ì 


DELIBERAZIONE. 
‘(1° pubblicazione) 

Il tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere con deliberazione cmessa iu ca- 
mèra di consiglio il 13 giugno 1871 ha 
ordinato che ia Direzione del Debito 
Pubblico del Regno d’Italia intesti a fa- 
vore di Mariangela Carbonelli fu Anto- 
nio in quanto All'usufrutto, cd q bene- 
fizio di Maria, Bernardina e Hifomena 
Mancini di Antonio per la proprietà, la 
rendita di lire trenta intestata a Teresa 
Carbonelli col certificato nominativo del 
due giugno 1863 sotto il numero d'ordine 


76995. 


1529 Giuserre ALTOBELLI proc. 


dritto”.alla | 


Da ultimo: si fanno salvi ad esso si- ; 


| (‘AVVISO 
PER VENBITA VOLONTARIA 


In Piacenza nella casa strada Gaz- 
zola, n. 16, dal giorno 29 aprile in 
avanti avrà luogo la vendita degli og- 
gatti componenti la GALLERIA 
POGGI, 6 così: 

1. Una collezione di distinti 


quadri antichi di scuola italia- | 


ng, fiamminga ed altre, 

2. Una collezione di oggetti 
d’antichità in bronzo, marmo, 
porcellana; ecc. 

3. Una raccolta di stampe 
in parte montate, € di disegni di di- 
stinti autori. 1604 


NOTIFICAZIONE DI SENTENZA. 

In nome di Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele II Re d'Italia. 

Il tribunale civile di Roma, seconda 
sezione, ha pronunciato la seguente sen- 
tenza: 

Nella causa fra la signora Laura An- 
dreuzzi in Stocchi assistita per ogni ecc. 
dal di lei marito Pietro Stocchi, domi- 
ciliati in Roma, rappresentati dal pro- 
curatore Antonio Zanchini, ed il signor 
William C. Dreyer attualmente dimo- 
raute in Ginevra (Svizzera), tanto nel 
suo proprio nome ed interesse quanto 
anche nella indicata rappresentanza di 
Charles Bowly presidente delle case ban- 
carie Soint National Agenos Limitid a 
forma dell’articolo 142 del Codice di pro- 
cedura civile, convenuto contamace. 

Il tribunale, sentito il procnratore si- 

nor Antonio Zanchini ed il Pubblico 

inistero nelle sue orali conclusioni io 
cantumacia del convenuto William C. 
Dreyer, e sospeso di pronunciare sul me- 
rito delia dimanda con atto di citazione 
del 22 gennaio 1873 proposta da Laura 
Andreuzzi Stocelti, non che sulle spese, 
ammette l'interrogatorio sì e come de- 
ferito per la parte attrice, c per l'effetto 
ordina che il convenuto risponda sui se- 
guenti fatti: 


1° Dica se è ‘vero che la istante con 
l'annuenza del proprio marito Pietro 
Stocchi nello scorso mese di agosto af- 
fittasse al itato Dreyer, anche nel nome 
e_ nell'interesse e rappresentanza di 
Charles Bowly presidente dolle case ban- 
carie Soint National Agenoe Limitid, per 
uso esclusivo di banco, tutti li locali ter- 
reni in n° 8 ambienti facienti parte della 
casa in piazza di Spagna numero 22 al 
Si muniti dei relativi Infissi e come me- 
glo sarebbe risultato dall'atto di conse- 
gua da redigersi e firmarsi contempora- 
neamente al contratto di locazione. 

° Dica se è yeroc o no che il contratte 
doveva aver principio appena compiti li 
lavori di decorazione convenienti c posti 
che fossero i locali in stato di consegna, 
lo che fu prevedato potesse aver luogo 
erttro il mese di novembre perla durata 
di un settennio per la mensile corrispo- 
sta di lire 700 da pagarsi anticipata- 
mente di mese in mese, e più un depo- 
sito a garanzia del contratto e de’ patti 
in esso contennti di lire 4200: e tale de- 
posito od in moneta, od in cartelle di 
rendita consolidata. 


8° Dica se è vero dovesse il citato a 
sue spese far eseguire la conduttura del 
as e porre li calcolatori nell'interno def 
ocali, con dichiarazione di voler perdere 
le relative spese qualora non si pre- 
stasse alla stipulazione del contratto al- 
lorquando li locali fossero posti in istatò 
di consegna. 

4° Dica se è vero che esso citato de- 
positasse nelle mani dell'istanto e di lei 
marito lire 1000 in garanzia del buon 
fine del compromesso, con dichiarazione 
di volerlo egualmente perdere qualora 
non si prestasse alla stipulazione del con- 
tratto ed al ricevimento e consegna dei 
locali. , . 

Delega l’aggiunto giudiziario avvocato 
Strdo per ricevere le risposte, e ordina 
alle parti di Some innauzi lo stesso 
per stabilire il giorno per gl'interroga- 
torii medesimi. La presente sentenza Òi 
csegua provvisoriamente non ostante op- 
posizione od appello, e si notifichi al 
contumace dall’ usciere Lorenzo Pa- 
limbo. î 

‘Giudicata e pronunciata dai suddetti 
AGNO in camera di consiglio 6 marzo 
1873, e sottoscritta li 8 marzo anno sud- 
detto. — Francesco Odoardi vicepresi- 
dente — C. Corradi giudice — Spirito 
Santo Surdo estensore. — Pubblicata da 
mie sottoscritto nella udienga del giorno 
8 marzo 1873. — N. Casini vicecanc. 

. ANTONIO ZANCHINI proc, 
us Avv. Lorenzo PaLumno usciere 


‘ del tribunale. 
IN grorict— nie o mme n mr — 
DELIBERAZIONE. 1145 


(3° pubblicazione) 


Il tribunale civile di Salerno 

Autorizza la Direzione del Debito Pub- 
blico ad operare il tramutamento e trasla- 
zione della rendita iscritta sul Gran Li- 
bro di lire 600 contenuta nei due certi- 
ficati ognuno, di lire 800, uno col numero 
94195 col godimento dal primo gennaio 
1864, numero di posizione 31586, rilasciato 
iu Napoli a' 6 iugno 1864; l’altro col nu- 
mero col godimento dal primo lu 
glio 1863, col numero di posizione 22188, 
rilasciato in Napoli a'5 settembre 1863, 
atobi intestati al fu Pasquale Jannuzzi, 
con farsene quattro certificati ognuno di 
lite 150, intestandosi per l'usufrutto a 
Vietri Maria Cantace sua vita durante, 
e per la proprietà a ciascuna delle quat- 
tro sorelle, figlie ‘ed eredi dell’intestata- 
rio defunto, cioè i 

.1° Jannuzzi Mariangela moglie di Con- 
forti Vincenzo; 

2° Jannuzzi Maria Giuseppa moglie di 
Copeti Antonino; 

3° Jannuzzi Clementina moglie di Lan- 
zara Andrea; 

4° Jannuzzi Olimpia minore sotto l'am- 
ministrazione della genitrice Vietri Ma- 
ria Cantace. 
agro orata a Salerno oggi 13 novembre 


e 


L'incaricato 
Notar CamiLLo CasaLsone: 


R. TRIBUNALE CIVILE E CORR, 

i DI MILANO. 

(1° pubblicazione) 

Con decreto 23 luglio 1872 di questo 
R. tribunale ha dichiarato di autorizzare 
‘lleresa Merelli del fu Antonio maritata 
ajPietro Locatelli, domiciliata in Milano, 
qhale figlia ed unica erede dell'ora de- 
finta Cavenna Maddelena vedova Me- 
rélli, a chiederè ‘dalla Direzione Gene- 
rale del Debito ‘Pubblico dello Stato il 
tiamutamento in titoli al portatore dei 
séguenti certificati: 

a) Certificato in data di Milano 9 set- 
témbre 1862, num. 13511, dell’annua ren- 
dita di lire 30, intestata a Cavenna Mad- 
dèlena vedova Merelli fu Giuseppe; 

:b) Certificato in data 13 settembre 1865, 
nhm. 42218, dell’annua rendita di lire 35, 
idtestata a Cavenna Maddelena fu Giu- 
sappe vedova Méretli, entràmbi con gd- 
dfnento 1° luglio 1872. 

Longoni, presidente. 
Muadaia, vicecancelliere. 


Va vee 
i DELIBERAZIONE. 
ì (13 pubblicazione)’ 
Il tribunale di Napoli con delibera- 
zibne del 21 febbraio 1873 ha ordinato 
alla Direzione del Debito Phbblico che 
la rendita di lire’ centosettanta nel cor- 
tificato al numero 77834, e di posizione 
numero centotremiladuecentoventi a fa- 
vdre di Angelo Giosuè fu Alessio sia 
trasferita iù favore di Rosa Guerra fu 
Alessio domiciliata in Grumo Nevano per 
successione, . 
Napoli, 2 aprile 1873. 

Il regio agente di cambio 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA » N° 95 - Sabato, 5 Aprile 1873 


"SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


, (Compagnia Fondiaria Italiana) 


A termini dell'art. 32 dello statuto sociale ed in scguito a deliberazione del Con- 
siglie di amministrazione delli 4 corrente, gli azionisti della Società sono convo- 
cati in assemblea generale ordinaria negli uffizi della medesima in Roma, via del 
Banco di Santo Spirito, n° 12, per giovedì 1° maggio prossimo venturo, alle ore 
12 meridiane, all'oggetto di deliberare sul seguente 


Oriiine del giorno: 


1° Relazione del Consiglio di amministrazione. 

2° Comunicazione ed approvazione del bilancio sociale dal 1° gennajo al 31 di- 
cembre 1872. 

3° Determinazivne degli utili dello stesso anno. 

4° Modificazioni agli statuti sociali, 

5° Nomina di otto amministratori in sostituzione di quelli che escono di carica 
a termini dell'art. 15 dello statuto. 

Si ricorda ai signori azionisti che giusta gli articoli 82 e 37 dello statuto sociale 
l'assemblea generale si compone di tutti i portatori di almeno dieci azioni, e che 
per aver diritto di asistere alla medesima essi sono obbligati a depositare al- 
meno 10 giorni prima nel detto uflicio della Società i loro titoli di azioni. 

Dovendo a forma dell'art. 35 dello statuto stesso aver luogo una seconda con- 
vocazione, questa resta fissata per giovedì 15 dello stesso mese di maggio, alle 
ore 12 meridiane, e l'assemblea delibererà qualunque sia per essere il numero 
degli intervenuti. 

Roma, 25 marzo 1873. 


La Direzione. 


SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO IPOTECARIO ITALIANO 


AVVISO. 


Non avendo potuto aver effetto l'assemblea generale degli azionisti, che, come 
da avviso inserto nella Guzzetta Ufficiale del 15 scorso marzo, n° 74, era stata con- 
vocata pel giorno 30 stesso mese; e ciò per non essersi verificato il numero degli 
azionisti c delle azioni prescritto dagli statuti sociali; i signori azionisti sono ri- 
convocati in assemblca pel giorno 14 corrente mese, alle ore 12 meridiane, nei 
locali della scde della Società, via Montecatino, n° 13, piano 1°; con avvertenza che 
in questa becònda convocazione l'assemblea delibererà legalmente qualunque sia 
il numero degli intervenuti e quello delle azioni rappresentate. 

Roma, 5 aprile 1873, 


1600 La Direzione. 


MUNICIPIO DI MONREALE 


Avviso d'asta. 


Il sottoscritto Assessore funzionante da Sindaco del Municipio di Monreale 
porta a pubblica conoscenza, che nel giorno venti del mese di aprile 1873 alle 
ore undici antimeridiane in questo Palazzo di Città sotto la di Ini presidenza si 
passerà al deliberamento delle opere di ricostruzione della piazza del Duomo 
relazionate dall'architetto signor Basile G. B. Filippo nella somma di I,. 100 031 70 
giusta il piano d’arte del & febbraro 1873 approvato dalla Giunta Municipale con 
deliberazione del 10 febbraro 1873 vistata dal signor Prefetto della Provincia li 
27 marzo ora scorso; sullocché invita il pubblico di presentarsi nel giorno, ora, 
mese ed anno di sopra per licitare all'appalto delle opere suddette, che verranno 
aggiudicate al calor dell'asta pubblica coll’estinzione di tre candele vergini, al- 
l’ultimo, c più vantaggioso offerente. , : 

Il piano d’arte, ed il capitolato di oneri di esso appalto trovansi depositati 


presso questa Segreteria Comunale, che in tutti i giorni sono ostensibili a chiunque 
vorrà prenderne visione dallc ore 9 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane. 
Monreale, li 2 aprile 1873. 


1594 Il Sindaco Funzionante: V. DI BELLA. 


INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA 
AVVISO. 


Di seguito all’avviso di concorso pubblicato il giorno 19 andante per l’appalio 
dello spaccio all'ingrosso dei sali © tabacchi di Torriglia, si ronde noto che con 
ministeriale disposizione fa disposto che Ic rivendite di Pentema, Senarega e Carri 
già aggregate a detto spaccio sieno distaccate dalio stesso, assegnandole al ma- 
gazzino del 2° circondario di Genova. 

In conseguenza di giò la quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo 
spaccio suddetto, già calcolata in quintali 210 pci sali e 50 peri tabacchi, verrà 
scemata in proporzione dello smercio giù fatto dalle sunnominate rivendite. 

ail 31 marzo 1873. 
15: 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3° pubblicazione) 
Il R. tribunale civile e correzionale in 


L’Intendente: BANCHETTI. 


DICHIARAZIONE D'EREDI. 
(3* pubblicazione) 


Milano con decreto 7 marzo 1873 ha nu- 
torizzato la Direzione Generale del De- 
bito Pubblico a cancellare il vincolo esi- 
stente a favore ai Catterina Ferrario a 
titolo d'usufrutto dal certificato n. 9951 
della rendita di lire 416 inscritta a fu- 
vore di Ferrario Andrea e Leone fra- 
telli del fu Giuseppe datato da Milano 
il 22 luglio 1862, nonchè dall’assegno 
provelzonio num. 3847, per l'anmualità di 
ire 3 27 pure datato da Milano il 22 lu- 
glio 1862, da tramutare lo stesso certi 
ficato ed assegno, previa l'aggiunta della 
somma occorrente e nei modi di legge, 
ia titoli al portatore da rimettersi alli 
Giuseppe, Teresa moglie di Gaetano Ri- 
Ga e Francesca moglie di Andrea 

usconi, ed a Leone Ferrario fu Giu- 
Beppe, i primi come eredi in parti eguali 
della metà già spettante alloro padre, di 
detta rendita, ed il Leone Ferrario, come 
proprietario dell’altra metà, dichiarando 
spettare la rendita scaduta su detti ti- 
toli dal primo luglio 1871, al 23 dicem- 
| bre stesso anno al predetto Leone Fer- 
rario quale erede della sorella Catte- 
rina Ferrario, e quella scaduta succes- 
sivamente per una metà allo stesso Leone 
Ferrario, e per l’altra metà ai predetti 
G useppe, Teresa e l'rancesca Ferrario 
in parti eguali fra loro. 


1106 


Si notifica che il tribunale civile di No- 
vara (Piemonte) con sno decreto pro- 
nunciato în camera di consiglio il 26 p. p. 
febbraio ha dichiarato spettare ai sigg. 
sacerdote Giuseppo fa Gio. Battista ‘ed 
Ottone fu Carlo CaRIa Albera, residenti 
in Novara, per metà ciascuno, il certifi- 
cato del Debito Pubblico dello Stato 
n. 36732 della rendita di L. 360, intestato 
alla defunta Clara Albera fu’ Giovanni 
Maria nella loro qualità di nuici eredi 
testamentarii di quest'ultima; e conse- 

uentemente ha autorizzata la Direzione 
Generale del Debito Pubblico ad operare 
il tramutamento della rendita stessa in 
altrettanta al portatore a favore di essi 
eredi. 

Novara, 3 marzo 1873. 
1107 


e TR Drama 
1601 DIFFIDA. 

1 signori Leopoldo e Clemente padre 
e tiglio Tesi di Pistoja diftidano chiun- 
que possa avervi interesse che non rico 
nosceranno alcun debito, contrattazione 
od impegno che in loro nome sia stato o 
possa essere contratto dal loro respet- 
tivo figlio e fratello Silvio ‘lesi che da 
vario tempo si allontanò dalla propria 


SARTORIO proc. 


famiglia, 
Avv. E. Roaxoni proc. Vistoja, li 2 aprile 1873. 
ESTRATTO DI DECRETO. 1t1|J_; 1° Ta 
Svincolo di certificato rominativo 


(3* pubblicazione) 


Ad istanza dei signori Giorgio, Edoar- 
do e Ambrosina La Monaca, Michelina 
La Monaca moglie d'Ignazio Randa- 
nini, Elisabetta La Monaca moglie di 
Enrico Liicke figli ed eredi legittimi 
del fu Luigi Là Monaca, ngn che ad 
istanza della signora Serafina Farington 
vedova del medesimo, il tribunale ci- 
vile di Roma, seconda sezione, con de- 
erete emanato in camera di consiglio 
nel giorno 27 fehbraro prossimo passato 
ha autorizzato la Direzione Generale 
del Debito Pubblico a convertire in ren- 
dita semplice al portàtore il certificato 
num. 48063 della rendita di lire 875 
iscritta a favore di Luigi La Monaca Ro- 
mano, e l'assegno provvisorio averite il 
num. 4426 a favore dol medesimo di lire 
1 76, rilasciando detta rendita libera al 
signor procuratore Giuseppe Pistoni. 

GiusxPPx Pistoni proo. 


ESTRATTO DI DECRETO. 1267 
(23 pubblidazione) 


Il tribunale civile :di Arezzo (sezione 
22 promiscua) coù degreto del dì cinque 
febbraio 1873 nominò A curatore speciale 
dei minori Alfredo, Adolfo ed Edwige 
del fu Venanzio Pitarelii del comune di 
Marciano il siguor Antonio Dounini, te- 
soriere del comune medesimo, ed auto- 
rizzò lo stesso curatore a procedere a 

uanto poteva occorrere per lo svincolo 
‘della rendita neminale di lire milledu- 

eato accesa nel 26 decembre 1865 sul 

ran Libro del Debito Pubblico del Re- 
gno d’Italia, certificato di n. 44326 in no- 
me di Domenico del fu Bartolomeo Pin- 
chiroli di Milano, vincolata a cauzione 
del matrimonio di Anmma Uboldi con Ve- 
nanzio Pitarelli, estensibile tale vincolo 
fino alla concorrenza di lire ottocento a 
favore della prole nascitura; qual ren- 
dita è oggi portata in nome ‘© conto di 
Anna Uboldì vedova Pitarelli col vin- 
colo di due terzi a favore dei.minori Al- 
fredo, Adolfo ed Edwige del fu Venan- 
zio Pitarelli, autorizzando in pari tem: 0 
anche la Direzione del Debito Pubblico 


della rendita di lire 875. 
(3* pubblicazione) 


Bull’istanza della signora Maria 
vedova l’ittaluga residente a di 
tribunale civile di Genova cmanò in data 
7 no pg il seguente decreto: 

È utorizza lo svincolo della c i 
di rendita del Debito Pubblico Staiano 
per lire 375, n. 53494, dalla malleveria 
prestata dal titolare causidico Luigi Pit- 
taluga per l'esercizio della di lui pro- 
fesfiune di procuratore capo, e manda 
procedersi alla cancellizione della an- 
notazione d’ipoteca iscritta sul detto 
certiticato nella contormità prescritta 
dai rogolamenti in vigore. . 

Genova, 7 febbraio 1873. 

11897 


PreTro BortERO proc. capo. 


ATO 
DI RENDITA NOMINATIVO 
ESTRATTO DI DECRETO, 
(1° pubblicazione) 
Sulle istanze di Pasqualina Lagomar- 
sino vedova Vaccaro, residente a Nervi 
il tribunale civile di Genova, sezione ta,in 
data 7 marzo 1873, ha reso il seguento 
decreto : 
“ Dichiara che la rendita di liro 350 
della quaie nel jcertificato nominativo 
numero 93120 in capo del fu Gactano Si- 
monetti fu Giovanni appartiene in piena 
e libera proprietà a Pasqualina Lago- 
narsino vedova Vaccaro in forza del te- 
stamento di detto Simonetti. Autorizza 
quindi la Direzione Generale del Debito 
Pubblico ad operare lo svincolo di detto 
certificato, e tramutare la rendita dì 
lire 250 dallo stesso rappresentata in 
cartelle di altrettanta eguale rqndita al 
pornoro da rimettersi a dvtta l’asqua- 
ina Lagomarsino, ,, 
Ciò si fa noto. pci fini e secondo le 
prescrizioni della tegge.” 
Genova, 29 marzo 1873, 


del Rogno a procedere senza alcuna sua 
responsabilità al detto svincolo e con- 
versione al portatore'della ridetta ren- 
dita nominale di lire milledugento. 

Dal tribunale civilo di Arezzo, li otto 


Giuseppe SARACO 


1595 Cavone S. Efremo nuovo, 143. 


marzo 1873. 
Il cancelliere: PaoLo SANDRELLI, 


C. Morro caus. 


FEA ENRICO, Gerente 


ROMA — Tip. Erepr Borra 
Via de'Luochesi 4. 


